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| 
LA: PUBBLICA SICUREZZA: 

Vi ha nel paese, ed altra volta 10 ac- 
centamimo, un gran numero di persone, 
le quali domandario ogni giorno maggiori 
rigori perchè l'ordine pubblico sia rispét- 
tato. E queste persone, è giusto il dirlo, 
stanno fra le più notevoli nella: popola= 
zione, essendo industriali o proprietari che 
da queste ricorrenti inquietudini di piazza 
sono disturbati nei loro affari, nelle loro 
produzioni, ed in quell’utile: lavoro da cuî 
dipende la prosperità e la ricchezza della 

nazione. 

Il ragionamento di queste persone; che 
a noi fanno pervenire le loro lagnanze 6 
le loto proposte, sì riassume în questa 
elementare. deduzione logica: Voi vedete 
che: qualsiasi citrullo o sfaccendato si 
crede da tanto di sfidare il governo é 
scende in piazza armato con una prodi- 
giosa facilità che non è uguagliata se non 
dall’ altrà che ha di correre nuovamente 
a casa sua appena si tratti di sentire 
l'odore della polvere; voi vedete che anche 
ì ragazzi cominciano a-divertirsi di queste 
cose, è d'altronde è manifesto ché il paese 
non vuol saperne; perchè le lasciate con- 
tinuare.? ,Prevenirle efficacemente vi sarà 
sempre impossibile, perchè ben si possono 
prevenire le cose série che, richiedono” una: 


seria preparazione; non. si «possono: presen |. 


tire nè sospettare. queste* impr 
qualunque capo scarico * può. dî 
dalla sera al mattino.-Non <hav 


dunque 


che un mezzo. per, impedirle,  6dè .di. 
usare una grande. severità. di repressione.® 


Date un esempio, \èssi dicono, ma uf 
esempio eloquente, è. trarrete questi grilli: 
dalla testa agli uomini delle bande;-- 

A noi pare che con questo modo di ra 
gionare, se si vuot consigliare una severa 
applicazione delle leggi esistenti, sì ripeta 
cosa che noi crediamo inutile a raccoman- 
darsi, perchè non dubitiamo punto che le 
leggi saranno severamente applicate ; s0 
pei si accenna a provvedimenti straordi- 
narii da adottarsi in vista della. straordi- 
maria condizione politico-interna , è neces- 
sario lo intendersi prima su di essi, vale 
a dire che siano discussi e votati. 

Havvi necessità di straordinari provve- 
dimenti ? ni 

Se consideriamo i soli fatti delle bande, 
noi non esitiamo a rispondere di no. 

È sempre doloreso, lo confessiamo; ve- 
dere questi tentativi che dimostrano quanto 
poco sia fondato negli animi di certi in- 
dividui il rispetto al principio liberale che 
per primo e più di tutti gli altri principii 
è contrario alla violenza ; ma non possiamo 
dimenticare che di contro a questo nome, 
forse troppo pomposo, di bande rivoluziona- 
rie si ha l'estremo ridicolo del modo con 
cui queste bande si comportano e finiscono. 
Queste bande che si formano una notte e 
cerrono subito per le più aspre montagne 
a portare la tivoluziore frà i solitari. pi- 
neti ed agli agili camosci per cadere qual- 
che giorno dopo affamate e stanche nelle 
mani di quattro soldati, precisamente come 
le quaglie, dopo aver attraversato il mare, 
eadono sfinite in mano di chi vuol racco- 
glierle, non sono poi la più terribil cosà 
che si possa immaginare. 

Bisogna d'altra parte avere una qualche 
considerazione all’ atmosfera generale in 
cui viviamo. E pur troppo questa atmo- 
sfera segna adesso un rialzo verso queste 
singolari aberrazioni del sentimento pub- 
blico. L'Inghilterra è assalita nel Ganadà 
da’ suoi Galliani e Piccoli, deve guardarsi 
nell'Irlanda da attentati assai più gravi di. 
quelli che noi lamentiamo, è finalmente co- 
stretta a far -sorvegliare gli arsenali per-, 
sino a Londra; perchè teme sorprese e. di- 
sgrazie, 

La Francia ha gli scioperi in permanenza, 
la Svizzera teme anch'essa che in qualche 
sua città sia turbato l'ordine pubblico. Duri- 
que un po'di rassegnazione e pazienza 
anchò pei mali nostrì la ci vuole, 6 non 
pretendere che in tempo di epidemia si 


abbia sempre ed inalterabilmente ad an- 
dare illesi; da ogni incomodo e malore. 

Vi lia, a nostro avviso, un altro guaio 
assai peggiore delle bande ed è l’attuale 
ed ormai troppo lungamente radicata of- 
fesa alla proprietà, alla libertà, ed alla vita 
altrui di cui si soffre in alcune città del- 
l’Italia centrale. 

Ma dov è, noi domandiamo, quell’ener- 
gica manifestazione del sentimento pub- 
bîico contro quella vergognosa condizione 
di cose? Se noi guardiamo ai discorsi che 
si sono tenuti in Parlamento, non direb- 
besi forse che fu il governo ad aggravare 
per suo diletto. le tinte del quadro? E 
come può questi, se l'opinione pubblica 
nonì lo sostiene, procedere imperterrito nel- 
l'applicazione dei rimedi che sono neces- 
sari e che procrastinando sì faranno forse 
impotenti. i 5 5 

Non è contro le bande, lo ripetiamo, 
che crediamo necessari straordinari mezzi 
di repressione. Sono mali éffimeri e desti- 
nati a scomparire, sia perchè i mezzi ver- 
| ranno meno per alimentarli, sia perchè, 
posti i rivoluzionari fra l'impossibile ed il 
ridicolo; finiscono per disanimarsi. Ma per 
la pubblica sicurezza in alcuni circondari 
dell’Italia. centrale noi confessiamo d'essere 
pensosi. In essi non si vive come si deve 
Vivere in uno Stato ordinato, ed il male è 
giunto a tale, ‘ché 'témiamo fortemente si 
|.possa, coi, mezzi, sinora. adoperati, guarire. 


Pér/i'elezione: del collegio di Guastalla 
ci troviamo un: po’ esitanti nel parlare. 
| Sta infatti che, per due volte, quegli elet- 
«tori aveano mostrata la preferenza per uo- 
mini di parte governativa e per due volte 
Ùla' [oo Scelta cadde a vuoto. Sarebbè stato 
«dunque .il. caso di.tacere e far. solamente 
voti perchè-il maturale buon. senso degli 
glettori resistessè a quella prova piuttosto 
dura e perchè il collegio non cedendo ad 
un movimento di dispetto venisse a di- 
sdifsi ed a trovarsi rappresentato da chi, 
infatti, non ne rappresentasse nè le aspi- 
razioni, nè le opinioni. 

Ed abbiamo taciuto. Ma il risultato del 
primo scrutinio è stato talé che a noi 
parve meritevole di qualche commento. 

La maggioranza di voti raccolti dal si- 
gaor Cernuschi non è più una protesta 
contro l’inutilità delle votazioni antecé- 
denti. Sarebbe una votazione inutilè di 
più, essendo assai difficile il supporre che 
un uomo, il quale ha la sede de’ propri 
affari a Parigi, voglia farsi rappresentante 
del popolo a Firenze. È una protesta piut- 
tosto contro tutto ciò che si è fatto dal 
1859 în poi, non avendo mai nascosto il 
signor Cernuschi che, per lui, il principio 
monarchico ed il principio unitario. sono 
i due flagelli che fanno gemere l'Italia, 
alla quale vorrebbe ridonato il reggime 
repubblicano in pillole. collegate insieme 
da un impossibile federalismo. 

Sono queste le opinioni del collegio di 
Guastalla ? 

Noi sappiamo d'altra parte che il signor 
Verga, quantunque abbia raccolto un pic- 
colîssimo mimero di voti, è però cono- 
sciuto e: stimato da un grandissimo nu- 
iero di persone e che ha dato incarico 
di dichiarare formalmente in suo nome 
che, quando venissè eletto, non accette 
t'ebbe nè posti nè incarichi che lo obbli- 
gassero a lasciar vacante il suo stallo di 
deputato. 

Che cosa adunque deve desiderarsi che 
avvenga? 

Che domenica, alla votazione di ballot- 
laggio, concorrano all’urna molti più elet- 
teri di quelli che vi concorsero la dome- 
nica scorsa, in modo che l'elezione, invece 
di esser l’opera d’una piccola consorteria, 
sia l’espressione vera della volontà del col- 
legio. È 
Che questi elettori poi si persuadano, 
non essere savio consiglio votar per di- 
spetto delle due preventive elezioni andate 
deserte, quando specialmente si verrebbe 
con questa nuova scelta ad innalzare una 
bandiera che si ripudia ed a fare per la 
«térza volta un’ opera inutile. 


“IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma dell’8 corrente si 
legge: 

Nell’ aula vaticana i padri del Concilio ecume- 
nico tenero, la mattina di luedì, Congregazione 
generale, e vi diedero principio alla discussione 
particolare intorno alla materia di fede; la cui di- 
scussione generale érasi terminata con la prece- 
dente adunanza. Nella Congregazione di ieri fu 
continuata la trattazione della stessa materia. Lu- 
nedì celebrò la messa l’ Ill.mo e R.mo monsignor 
Rossi-Vaccari, arcivescovo di Colossi, e ieri mat- 
tina l’ Ill,mo e R.mo monsigfior Bar-Shino , arci- 
vescovo di Salmas, di rito caldeo. 

Dall'Emo e .R.mo signor cardinale anziano dei 
presidenti fu. annunziata la morte di monsignor 
Tommaso Grant, vescovo di Southwark, in Inghil- 
terra, avvenuta il dì-primo di questo mese; e ri- 
cordatene le virtù che l’adornarono, ne raccomandò 
l’anima ai suffragi comuni. è 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Roma al Memorial diplomatique 
che l'indomani del giorno in cui fu chiusa 
tanto bruscamente las discussione generale del- 
1’ infallibilità; i vescovi francesi appartenenti 
alla minoranza si riunirono presso. il cardi- 
nale Bonnechose, e che dopo una discussione 
abbastanza animata, in cui alcuni membri pro- 
posero di ritirarsi dal Concilio se fosse con- 
tinuata quella discussione, essi terminarono 
per contentarsi del voto d’un indirizzo di ri- 
spettose rimostranze, che fu recato al Papa da 
una Deputazione, ed alla quale Pio IX rispose 
coll’ assicurazione che nella discussione sugli 
articoli sarebbe lasciata piena libertà agli ora- 
teri iseritt. In seguito sembra che i prelati 
oppositori di tutte le nazionalità si sono posti 
d’atcordo ed hanno votato una protesta ener- 
gica che, munita da oltre cento firme, ha do- 
vuto essere trasmessa al Santo Padre dai car- 
dinali-legati. 

Queste due manifestazioni erano evidente 
mente {ulto ciò che si poteva attendere di re- 
sistenza da parte della minoranza. 

I dispacci ricevuti dai giornali religiosi an- 
nunciano che ieri l’ altro ha incominciato 
l'esame degli articoli dello schema, e che se 
ne ha votati i due primi capitoli. 

Leggiamo nei giornali di Brusselle dell’ 8 
che un decreto reale revoca dalle sue funzioni 
di procuratore generale presso la Corte d’ap- 
pello il sig. di Bavay e lo ammette a far va- 
lere i suoi diritti ad una pensione. (Il signor 
di Bavay è stato irnmischiato in un processo 
recentemente intentato dal sig. Langrand-Du- 
monceau a due giornali belgi). 

. Intorno agli scioperi di Ginevra, scrivono 
da questa città in data del 4 al Bund dell’'8 : 

« Al principio della seduta odierna del Gran 
Consiglio, il dott. Duchosal interpellò il Con- 
siglio di Stato sulla dichiarazione , affissa ai 
muri del Comitato , di tutti i mastri costrut- 
tori. Questo manifesto produsse grande agita- 
zione ed inquietudine negli animi, ed ha in- 
dotto il Comitato degli operai a convocare per 
domani, domenica, a mezzogiorno, gli operai 
di tutto il Cantone ad una riunione in massa 
nel Temple unique. 

« I consiglieri di Stato Camperio e Richard 
dichiararono fra gli applausi dell’aduùnanza che 
il governo, in questa come nelle precedenti 
crisi industriali, si comporterà secondo la mas- 
sima: « Libertà per tutti » sarà neutrale, e 
si limiterà a mantenere illesi l'ordine, la legge 
e la costituzione. » 

«5 giugno. — La riunione in massa degli 
operai di tutto il Cantone, convocata per oggi 
nel Temple unique (locale dell’Internazionale), 
è stafa aggiornatà a martedi séra ed avrà 
luogo nel palazzo delle elezioni, ovvero in un 
altro locale, per non far supporre che la pro- 
testa venga dagl’internazionali. » 

Ecco le decisioni del Comitato dei maestri 
fonditori, di cui parla la: succitata. corrispon- 
denza : 

« Il Comitato di 300: mastrifonditori di- 
chiara di non accettare le proposte degli operai, 
e che Se il'9 giugno questi non sono ritor- 
nati al lavoro, verranno ‘chiusi tatti i labora- 
torii, e gli gli operài (più di 3000) saranno 
congedati sabato 44 giugno. — Il proclama 
cita anche i $$ 46 e 57 della costituzione fe- 
derale ; chiede dunque indirettamente lo scio- 
glimento degl’internazionali e l'espulsione degli 
stranieri. » 

Nei giornali di Vienna del 6 corrente si 
legge: 

« Si assicura che îl bilancio comune per 
il 1874 è totalmente elaborato e compilato, 
meno qualche piccola parte relativa al ministero 
della guerra. Il fabbisogno per le spese del- 
l’esercito supera di poco quello. dell’anno 
scorso.. Anche .il Libro Rosso è già pronto per 
la presentazione. 

« La Pester Correspondenz, accennando alla 


en 


disposizione d’animo che regna ne’confini mi- 


litari, assicura che il governo ungherese è ri- 
soluto a combattere inesorabilmente qualun- 
que tentativo di frapporre ostacoli alla legge. 
In questa occasione il citato foglio afferma 
che fra il conte Andrassy ed il sig. de Kuhn, 
ministro della guerra, regna il più perfetto 
accordo. 

< A Jigerndorf, malgrado la pioggia dirotta, 
si tenne oggi un’adunanza popolare, a cui as- 
sistettero 6000 persone. Si protestò decisa- 
mente contro la prevalenza assoluta. dell’ele- 
mento czeco, e si raccomandò la abolizione 
del concordato, come pure il massimo rispetto 
per la Costituzione. Queste risoluzioni furono 
prese ad unanimità. >, 

Scrivono da Costantinopoli, 7, all'Agenzia 
Havas: 


«La Turquie ed il Courrier d’Orient non 
si sono pubblicati quest'oggi, stante l’ assenza 
dei loro operai, la maggior parte dei quali 
hanno avuto le case distrutte dall'incendio. ll 
Levant Herald ha potuto con molta difficoltà 
pubblicare un supplemento: 

« La Società di beneficenza e l’ospitale te- 
desco furono completamente distrutti, i malati 
vennero salvati, grazie al coraggio di alcuni 
tedeschi, due dei quali sono morti in seguito 
alle fetite ricevute. 

« La chiesa armena dell’Immacolata Gonce- 
zione è stata seriamente danneggiata, ma la 
copia della Trasfigurazione, donata recente- 
mente dall’imperatrice dei francesi, è stata 
salvata. 

« Si è-formato un Comitato per aiutare le 
vittime dell’ incendio; furono già sottoscritte 
forti somme. Gli ambasciatori di tutte le na- 
zioni distribuiscono soccorso ai loro nazionali. 

«Il Levant-Herald annuncia , secondo un 
comunicato della polizia; che il numero. delle 
case disirulte.è di 7 mila e che i danni sono 
valutati a 125 milioni di franchi. » 

Un dispaccio da Washington, 7, reca, che 
è stato sentito un violento terremoto ad Ojana 
nel Messico. Più di cento persone sono morte. 
Vi sono molti feriti. Altre città e le miniere 
di Ojana hanno pure subìto danni. 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Pariei, 8 giugno. — La situazione è sempre 
la stessa. Il ministero non è più considerato 
vitale e tuttavia non pare possibile. di nomi- 
narne immediatamente un altro. Si assicura 
che; alcuni giorni fa, ebbe luogo presso il si- 
gnor Rouher una riunione d’uomini politici 
ragguardevoli, avversari del ministero, e si de- 
cise di non rovesciarlo violentemente, ma di 
lasciarlo morire di morte naturale. 

Intanto, a conferma di ciò che vi scrissi 
ieri, il signor di Gramont contrariamente alle 
abitudini dei nuovi ministri degli affari esteri 
che nominano segretari i loro subordinati im- 
mediati, per poterli poi nominare ministri ple- 
nipotenziari quando abbandonano il ministero, 
non volle nominare il signor di Favernay, suo 
primo capo di gabinetto a quelle funzioni di- 
plomatiche, temendo di non rimanere abba- 
stanza tempo al ministero per concedergli poi 
decentemente quella promozione a cui siffatta 
nomina gli darebbe diritto. Lo persuase, per- 
tanto a conservare la sua posizione attuale. 

La rivincita contro il Corpo legislativo sem- 
bra continuar ad essere il pensiero predomi- 
nante del signor Emilio Ollivier e si dice che 
oggi îl Consiglio dei ministri dopo essersi oc- 
cupato delle questioni finanziarie, abbia discusso 
il progetto redatto dal guardasigilli per la nuova 
legge elettorale. La discussione sarebbe stata 


sassai lurrascosa e rinviata a domani. 


ll signor Emilio Ollivier ha un altro pen- 
siero ; quello di «stabilire 1’ unità di :giurisdi- 
zione ‘in Europa pei delitti di diritto. comune; 
in altri termini, di sopprimere lè frontiere 
giudiziarie per i malfattori. A tale scopo, du- 
rante il suo interim al minîstero degli esteri, 
aveva combinata colla Spagna uma convenzione 
internazionale. 

Le difficoltà fra i grandi corpi dello Stato 
e il governo non sono terminate. Il Senato è 
molto offeso che siano stati incaricati dei con- 
siglieri di stato di difendere nel suo seno 
i progetti del governo. Esso .vede iin ciò la 
prova che i ministri vogliano recarsi in Se- 
nato il più raramente possibile. 

Il movimento “diplomatico annunziato da 
gran tempo è rinviato alle calende greche. 
La ragione sia in ciò ch’esso aveva per con- 
seguenza di far entrare, a titolo di compenso, 
in Senato il signor Mercier de Lostende , 11 
quale cedeva al signor Di Laguéronnière l’am- 
basciata «di Spagna. Ed è moto che non si 
possono nominare muovi senateri fino a che 
non si ‘conosca ‘1° esito del ‘progetto "sulla ‘do- 
tazione dei senatori. 

Il signor Adolfo Barrot, artico ambasciatore 


‘in Ispagna, è agli estremi. 


1 vescovi {raneesi ritorneranno tutti nelle 
loro diocesi nd mese di luglio, essendo. ter- 
minato il pfimo periodo del Concilio. 


Î 


Molti preti della diocesi di Parigi volevano 
recarsi a Roma ed unirsi agli ecclesiastici che 
preparano una dimostrazione col grido : Viva 
il Papa infallibile! L’ arcivescovo lo la loro 
vietato. 

._Il vescovo di St-Brieu uno dei pochi anti- 
infallibilisti, pubblicò una pastorale in cui di+ 


chiara che quando il Concilio avrà pronun= 


ziata la sua deliberazione, non potranno più 
esistere dissensi fra i vescovi. 

. Le ultime agitazioni e le preoccupazioni po- 
litiche reagirono dolorosamente sulla pubblica 
prosperità e le notizie dei dipartimenti fanno 
conoscere che le imposte sono pagate difficil- 


mente e i proventi diretti sonò inferiori alle - 


previsioni. 

Il signor  Cucheval-Clarigny , ex-redattore 
della Presse, rifiutò di entrare nel’ Consiglio 
di Stato, e riprenderà la direzione di ‘un gior- 
nale politico; non si sa ancora quale! ‘ 


Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 


Vienna, 5 giugno. — La politica concilia 
trice del conte Potocki dà isuoi frutti, ed esso 
può vantare un bel successo, essendochè l'Le- 
comodamento coi polacchi può considerarsi 
quasi già come un fatto compiuto. Quantun- 
que il ministro Potocki non possa formalmente 
accondiscendere anche in ciò che il solo Par- 
lamento è chiamato a decidere, pure è da 
sperarsi che le basi proposte non saranno re- 
spinte. L’ appello al paese mediante le nuove 
elezioni avrà, secondo ogni previsione, l'ef- 
fetto di portare tanto alla Dieta galliziana come 
al Reichsrath, degli elementi i quali si adope- 
rarono con zelo alla finale soluzione della que- 
stione polacca nel senso degli accordi seguiti 
fra il conte Potocki e gli uomini di fiducia 
della Galizia. 

Nelle trattative coi polacchi il conte Potocki 
non ha. però un momento solo. dimenticati i 
riguardi dovuti all’integrità dell'impero ed allo 
statuto. Le concessioni da lui accordate non 
oltrepassano minimamente i limiti messi fra 
la posizione singolare della Galizia e l'accordo 
di questi cogl’ interessi dell'impero. Fu fatta 
una serie di concessioni amministrative pie- 
namente compatibili colle esigenze d'un forte 
potere centrale; furono fatte delle concessioni 
nel campo legislativo, le quali Lensi portando 
il debito riguardo all'autonomia della Galizia, 
non offendono però minimamente la ragione 
di stato dell’ intiera monarchia, perchè l’in- 
fluenza di questa sopra il paese resta sempre 
garantita mediante l’organo centrale della Ga- 
lizia a Vienna, cioè mediante il ministro per 
la Galizia, il quale avrà sede nel gabinetto 
cisleitano e sarà responsabile al Reichsrath. 
Viene con ciò creato un organo mediatore fra 
la Corona e la popolazione, organo il quale farà 
atto di fortificare sempre più la reciproca fi- 
ducia e stringere vieppiù l’accordo coi costi- 
tuzionali austriaci della Galizia. Il considere- 
volé successo ottenuto dal conte Potocki non 
consiste soltanto in quello che i polacchi hanno 
promesso di venire al Reichsrath, ma princi- 
palmente in ciò che l’esistenza del Reichsrath 
stesso è ‘assicurata, e smosse le «differenze esì- 
stenti finora fra l'impero ed un paese così 
importante come la Galizia. Un grande passo 
in avanti è fatto, l’azione è ben iniziata e cre- 
scono le speranze che la missione del conte 
Potocki sarà condotta ad un buon fine e por- 
terà per conseguenza la conciliazione dei. po- 
poli, il rinforzo della monarchia e della co- 
stituzione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 pubblica il R. 
decreto del 24 aprile 1870 .col quale sì or- 
dina: 


Art. 4. La Camera di commercio «darti 
di Livorno ha facoltà d’importe una tassa an- 
nua sugli industriali e ‘commercianti del sud: 
territorio giurisdizionale. 

Art. 2.Perl'applicazione dell’anzidetta tassa, 
il cui ammontare sarà stabilito sulla base dei 
bilanci ‘nmuali della Camera, epprovati dal 
prefetto della provincia, gl’industriali è ‘com- 
mercianti saranno divisi în 15 cat goriè, di 
cui una speciale, e 14 ‘ordinarie, a Seconda 
dell'importanza dei loro traffici. 

La categoria speciale contribuîrà ammual- 
mente lire seicento; la prima categotia lire 
duecentocinquanta ; ‘la seconda lire contot- 
tanta; la. terza lire ‘centoventi; la quartà lire 
novanta; la quinta lire seftanta; la sesta lire 
quarantacinque ; la settima lire venticimigte5 
l’ottava lire venti; la mona lire quindici ; Ja 
decima lire dieci; 1’ undicesima lire sei; la 
dedicesima lire quattro; ila tredicesima lire 
tre; la quattordicesima lire due. 


— —__—_———_ 
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CRONACA DI FIRENZE 


_& 


La notte scorsa (dal 9 al 10) abbiamo avuto 
“un gran temporale. L'acqua cadeva a torrenti, 
il vento ‘soffiava impetuoso e crediamo che 
sia pure caduto qualche fulmine. Tuttavia non 
sappiamo “che s’abbiano a deplorare danni e 
sventure. Malgrado la pioggia caduta in ab- 
hondatiza, il caldo oggi è soffocante. 


— Nessun arresto importante nelle scorse ven- 
tiquattr’ore. Gli agenti dell'autorità sequestra 
* rono in°una trattoria a Poggio Imperiale un 
pianoforte che pare non fosse colà pervenuto 
per la diritta via. 
Gli ambasciatori chinesi proseguono a visi- 
tare î. monumenti principali della nostra città. 
Stamane :(40) furono al Ministero della guerra, 
che davvero non è un monumento artistico, 
ma può interessare anche i rappresentanti di 


vana i potenza che. non ha ancora adottato lo { 


Chassepot. 


pa) 


Sappiamo con piacere che il càv. prof. Teo- 
dulo Mabellini, coadiuvato dai signori P. Ma- 
bellini, A. Giayvia e G. B. Lessi, inaugurerà 

il 45 giugno wma scuola corale. 
-. Facciamo voti, dal canto hostro, acciò sì 
felice idea sia coronata da lieto successo. 


La cartella: del prestito nazionale del valor 
nominale di. L. 10,000, portante i. numeri 
404 4158 e 321 574 sino a 324 5800 stata 
smarrita il 6 giugno in Firenze come da av- 
viso nel n° 157 di questo giornale, fu rinve- 
nuta e consegnata al proprietario da persona 
generosa che ricusando ogni ricompensa non 
| volle pure dire il suo nome. per sottrarsi ai 
meritati atti di. riconoscenza. s 
Si rendono. qui pubblici ringraziamenti. dan- 
pe avviso pel libero scambio del titolo sud- 
letto. 


Onde facilitàre il ritorno dei viaggiatori da 
Sarzanà in occasione della Festa del Prezioso 
Sangue che ‘avrà luogo in quella città îl giorno 
413 del corrente mese, Amministrazione delle 
ferrovie dell’ Alta Italia ha disposto che ven- 
ganò attivati due treni speciali per viaggiatori 
in ‘partenza da Sarzana, |’ uno verso Pietra- 
santa ‘è l’altro verso Spezia. 

I sopradetti treni saranno regolati dal se- 
guente orario: e, 

Da Sarzana a Pietrasanta 


Sarzana |. . part. ore 9. — p. 
Pietrasanta . arr » 948 


Da Sarzana a Spezia 
Sarzana —. . part. ore 11 30 p.. 
Spezia . . .° >» >» 11.55» 


Nei suddetti treni saranno ammessi anche 
i viaggiatori muniti di biglietti di andata e 
ritorno. k: 

La stessa. Amministrazione avverte che allo 
scopo di favorire i viaggiatori diretti a Ta- 
vernelle, durante la stagione în cui sono aperti 
gli stabilimenti delle acque di Recoaro, a co- 
minciare dal giorno 10 corrente e fino al 34 
agosto p.v., i treni diretti n°.5 è 6 faranno 
un minuto di fermata alla suindicata stazione. ‘ 


Nella Accademia filodrammatica dei Fidenti | 
la ‘sera di domenica, 12 corr., a ore 9 pre- 
cise, dagli attori ed alunni della gratuita scuola 
di recitazione diretti dal prof. Stefano Fioretti | 
si rappresenta Il matrimonio di un vedovo, 
commedia in tre atti di Lodovico Muratori, è 
Il ‘cuoco politico, commedia in un atto di Xa- 
vier e Varrin. 

Quest’oggi, 11, a mezzogiorno, il prof. G. Ug- 
dulena farà la solita lezione nella quale ragionerà , 
delle Rane di Aristofane. 

Alle 2 pom, il prof. A. Gennarelli parlerà, Delle 
razze e deù Monumenti arabi. 

Stassera, 11, alle 8 12 di sera, il prof. Dio- 
nigi Sicuro farà al Liceo Dante la sua lezione di 
diritto internazionale, e continuerà a ‘trattare della 
diplomazia. 

Questa sera, sabato, 11 corrente, a ore 8 1j2 
precise nel Pio Istituto de’ Bardi (via. Michelozzi 
N. 2, presso via Maggio) il prof. Cesare D'Ancona 
darà la consueta lezione di Geologia applicata e 
tratterà: Dei terreni triasici. È 


Bullettino Meteorologico del 10 giugno 
ora 4 pomeridiana 

La pressione barometrica annunciata ieri nel 
Nord d'Europa s'è propagata fino a noi, Il 
barometro è sceso di 3 a 4 millimetri sù tutta 
la Penisola, mentre ‘sì mantiene quasi stazio- 
zionario în Sigilia..11 cielo è nuvoloso’; ieri 
pioggia in molte stazioni. La calma regna sul- 
l'Adriatico, mentrechè il centro del Mediter- 
raneo dev'essere agitatissimo. Il mare è grosso 
a Porto-Torres e mosso in qualche punto delle 
coste occidentali. i 

Soffia generalmente il vento di S. E. e S. 0.; 
quest'ultimo fortissimo a ‘Porto-Torres. 

Sul rimanente d’Europa continua l’abbassà- 
mento .del barometro: di 6 a 7 millimetri in 
Inghilterra, e di 3 a .5 in Francia, Spagna e 
Germania. In Svezia una ‘burrasca ha il suo 
centro ad Hernosane, mentre che dei :conti- 
nui temporali si vanno formando in ‘Francia 


“ minima + 460 
pr iran] ì massima 4 28 0 


Nota deî defunti denunziati nel giorno 
8 giugno 

Tani Teresa, d'anni 87 — Piccini Maddalena, 
id. 20 — Masi Lorenzo, id. 78 — Antiquera En- 
rico, id. 52 — Bonaiuti Giuseppe, id. 28 — Cal. 
zolari Maria, id. 49 — Donati Angiolo, id. s7a_ 
Puliti Giuseppe, id. 69. 

Più, 5 bambini che noh avevano ancora 2 anni, 

Gli atti di nascita denunziati nollo stesso giorno 
furono 28, cioè: 12 maschi, 10 femmine e 1 nato- 
morto. 

Del 9: 

Matassi Santi, d’anni 76 — Miani Giovanni, id. 
84 — Fasanò Pasquale, id, 32 — Celati Giusep- 
pe, id. 73 — Vantini Virginia, id. 33 — Sacci 
Prancesco, id. 80 '— Ciuti Angiolo, id. 58 — Mi- 
chelassi Luisa, id. 48 — Baldi Francesco, id. 12 
— Cecchi Carlo, id. 78. È 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 6 anni. 

Gli atti di nascita demunziati nello stesso giorno 
furono ‘14, cioè 6 maschi, 3 feramine è 3 nati: 
morti. 

Matrimoni dell'8 giugno 

Pieratcioli Oreste, falegname, e ‘Giannoni Ce- 
sira, att. a casa. 

Tognini Gaspero, impiegato regio, e Del Pasqua 
Francesca, att. a casa. 

Landi Alessandra, cocchiere, e Carobbi Marianna, 
att. a caso, j 

Gatteschi Giorgio e Fossi Carolina, possidenti. 

Del 9; 

Lumachi Giov. Antonio, possid., e Patriarchi 
Maria Luisa; alt. a casa. 

Billi Natale, giornaliero alla fabbrica dei tabac- 
chi, è Fratellini Maria Anna, att. a casa. 

Girolami Giulio, imp. regio, e Cappellini Iso- 
lina, possid. 

Berni Agostino, lusiratore di mobili, e Bernieri 
Maria Clorinda, att. a casa. 

Trocello Vincenzo, imp. alla Real Casa, e Ma- 
gnini Giovanna, attend. a casa. 

Salvestrini Angiolo, macellaio, e Lanini Annun- 
ziata, att. a casa. } 

Gerri Clemente, imp. regio, e Sartoni Elvira, 
direttrice delle scuole comunali. 


—__rgNieeat—-— 


Il 4 corrente ebbe luogo in Padova l’assem- 
blea della Società di Solferino e S. Martino. 

Furono in essa decise a favore della Dire- 
zione cessata le differenze insorte con la Com- 
missione incaricata dell'esame dello statuto 
sociale, e fu: conferito alla nuova Direzione 
il mandato di compilarlo sulle basi votate, au- 
torizzandola anche a portarvi quelle modifica 
zioni ‘che ‘dal governo fossero richieste. 

La nuova Direzione riusci composta: 

Presidente : comm. Luigi Torelli, senatore 
del. Regno. di 

Vice-presidenti: cav. ing. Vincenzo Stefano 
Breda, deputato al Parlamento ; comm. Igna- 
zio De Genova di Pettinengo, luogotenente ge- 
nerale ; cav. Giuseppe Borghetti, prefetto di 
Mantova. 

Consiglieri : ‘cav. Giulio Camuzzoni, depu- 
tato al Parlamento.; comm. Federico Torre, 
generale, deputato al Parlamento ; cav. E. N. 
Legnazzi, prof. ‘all’Università ‘di Padova; cav. 
Francesco de Rossi, sindaco di Rovigo; An- 
gelo Pastore; conte Giovanni Cittadella, se- 
natore del Regno; conte Genova Thaon de 
Revel, luogotenente generale, deputato al Par- 
lamento ; ‘conte Carlo Taverna, ‘senatore del 
Regno; conte Francesco Arese, senatore del 
Regno; comm. Ubaldino Peruzzi, deputato ‘al 
Parlamento ; avv. Jacopo Buonamico. 

Il conte Ippolito Cavriani, deputato «al Par- 
lamento, fa nominato poi presidente onorario. 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


PRESIDENZA DEL CONTE GABRIO CASATI 


Seduta del 10 giugno. 


La seduta è aperta alle ore 8, 

Il processo verbale della seduta precedente è 
Tetto ‘ed approvato. 

letto un sunto di petizioni. 

Sono chiesti ed accordati tre congedi. 

È all'ordine del giorno il seguito della discus- 
sione sul progetto ‘di legge per l'approvazione del 
bilancio della spesa per l'anno 1870. 

»wies. apre la discussione sul bilancio del mi- 
nistero dell'interno, e siccome nessuno chiede la 
parola sulla discussione generale, dà lettura dei 
vari capitoli, i primi cinque dei quali, relativi al- 
l’amministrazione centrale ed al Consiglio di Stato, 
sono approvati senza dare luogo a discussione. 

AMARE prof. mi. prendendo la parola sui ca- 
pitoli relativi agli archivi dello ‘Stato, dice che 
l'archivio del tribunale amministrativo di Palermo 
trovasi în tristissime condizioni, ‘ed è tenuto male, 
raccomanda al ministro dell’interno di volervi porre 
sollecitamente riparo. 

maNZa :(ministro dell’interno) promette che non 
lascierà nulla d’intentato, aflinchè cessi, il grave 
inconveniente lamentato dall’on. prof, Amari. Dica 
poi che, sebbene oggi gli archivi di Stato dipen- 
dano da più ministeri, è sperabile che fra non molto 
essì debbano dipendere da un solo ministero. 

I ‘capitoli ‘dal 6 al 18 ‘fer ‘sono approvati ‘senza 
dare luogo a discussione. 

ANGIOLETTEI, prendendo la parola sul titolo 
concernente la sanità marittima, capitoli 19 a 22, 
dice ch'egli crede sia più conveniente (anche dal 
punto di, vista, dell'economia) l’aflidare il servizio 
della sanità marittima al ministero della marina, e 
precisamente alle capitanerie dei porti. 

LANZA (ministro dell'interno) replica non cre- 
dere che, ‘trasferendo il servizio di sanità ‘marit- 


tima da un ministero all’altro, si debba avere un! 


servizio ‘meglio ‘fatto nè guadagnar nulla dal lato 
economico. Aggiunge poi, che i servizi ammini- 


«strativi i quali dipendono .al tempo stesso da, due 


ministeri, per solito non sono quelli che vanno 


| meglio, e cheil servizio di sanità marittima, quando 


era aflìdato al ministero della marina, costava per 


l'appunto un terzo di più che non costi ora. 


ANGIOLETTI replica che l'arma dei RR. ca- 


rabinieri ‘funziona benissimo, quantunque dipenda” 


dal ministero dell'interno non meno che da quello Î 
della guerra. Dichiara di non voler fare alcuna 
proposta, ma persiste nella sua idea, 

rarmna raccomanda che, la sanità marittima, 
tutelando la salute pubblica, not metta ostacoli al 
commercio marittimo, 

LANZA (ministro dell'interno) risponde che 
tutte le istrazioni date alla sanità marittima sono 
appunto in quel senso. 

capitoli dal 19 al ‘72 sono approvati, ed è 
provato del parì tutto il bilancio del ministero del- 
l’interho nella tomplessiva sonima di L. 45,781,653 
e 66 cent., vale a dire L. 43,388,469 46 per le 
spese ordinario, e L. 2,398,184 20 per de ‘spese 
straordinarie. 

PRES. dichiara aperta la discussione generale 
sul bilancio del ministero della guerra. 

cammgar-pieNY parla a lungo citando dati 
statistici e cifre, e critica le innovazioni che, per 
ottenere un risparmio. di più milioni, il ministro 
della guerra introdusse nel bilancio che ora si sta 
discutendo; e che ‘è inferiore di circa 13. milioni 
al bilancio di previsione per l’esercizio del 1869. 
Duolsi che l’esercito sia stato ridotto ai minimi 
termini, e dice che 30,000 giovani soldati e circa 
15,000 carabinieri sono tulta la forza di cui possa 
disporre il governo per far fronte alle eventualità 
cui possono dar luogo gl’impotenti conati dei par- 
titi avversi all'attuale ‘ordine di cose, ved i pazzi 
tentativi di giovani sconsigliati, che dimenticando 
quantò 1° Italia nostra vada debitrice all’ augusta: 
dinastia ché ci regge; vanno aggirandosi «per le 
campagne tentando di provecare disordini. Dopo 
avere accennato ai deplorevoli fatti di Pavia e di 
Piacenza, nonchè alle condizioni della pubblica si- 
curezza nelle Romagne, e delle artiche si pon- 
gono în opera dai faziosi per subornare l’esercito, 
l'oratore termina dicendo che, siccome i ministri 
costituzionali non hanno facoltà di oltrepassare i 
bilanci, egli voterà il bilancio della guerra sola- 
mente quando il ministero dichiari di assumere la 
responsabilità di quello che ‘può avvenire in se- 
guito ad una sì grande riduzione di spese. 

Govone (ministro della guerra) risponde che 
la questione militare venne già discussa în Senato 
dopo i dolorosi fatti di Pavia, e che il governo, 
non avendo alcuna ragione di sospettare della fe- 
dellà dell'esercito, credeva indegno del proprio 
decoro il lasciarsi turbare nell’ opera del proprio 
riordinamento dall’ esistenza di pochi faziosi, e li- 
cenziò la ‘classe che aveva precedentemerite stabi- 
lito di licenziare. I fatti che avvennero dopo non 
ebbero tale gravità da indurre il governo a revo- 
care quel. provvedimento, I.soldati che sono sotto 
le armi bastano a disperdere le bande, che cadono 
in loro potere senza neppure osare di resistere, Il 
Senato può vivere sicuro, chè il governo non è de- | 
bole nè disarmato. Un esercito più numeroso di | 
quello che abbiamo non potrebbe impedire la for- 
mazione delle bande di faziosi, nè operarne 1’ ar- 
resto più sollecitamente che ‘non faccia ora. Il go- 
verno erede che, suo precipuo dovere sia quello di 
appagare i legittimi desideri del-paese, fra i quali 
primeggia quello che debbansi fare tutte le ,econo- 
mie possibili. Il ministro continua dicendo che se 


chè a lui pure parve misura temeraria ed impru- 
dente il licenziare una classe alla vigilia della vo- 
tazione del plebiscito in. Francia, .che. poteva pro- 
durre un movimento repubblicano in quel paese, 
nonchè dei disordini in Ispagna e forse anche in 
Italia, " 

aNZA (ministro dell'interno) dice che il mi- 
mistero non poteva recedere dal fare una economia 
prestabilita, per tema di eventualità lontanissime. 
& crampini replica che i timori di disordini in 
Francia erano tult altro che una eventualità lon- 
fanà, è che bisognava farne buon conto, 

maeLI (ministro di grazia e giustizia) dice che 
l’imperatore Napoleone, uomo di. genio.e di cuore, 
accordando alla Francia le riformeliberali, ridusse 
all’impotenza i suoi avversari più accaniti, e che 
perciò non si avevano a temere disordini pel ple- 
biscito. d 
— cTALDINI replica che, se vi fossero 0 noi ti- 
mori a cui egli accennava, lo prova il fatto che 
l’imperatore Napoleone, uomo di genio e di cuore, 
come lo dissa l'onorevole guardasigilli, pel giorno 
della votazione del plebiscito riunì a Parigi 100,000 
uomini, 

La seduta è sciolta alle ore 6 1}2. 

Datagal 11, il Sefiato terrà seduta pubblica ‘alle 
ore 2 


indi 
Stato di debiti, ed i contribuenti di imposte, e ci 
ha condotti al punto mel quale ci troviamo, do- 
vrebbe tenere un linguaggio molto più modeste 
di que tenuto dall’on. Bonfadini, (Bene @ sini- 
stra) ( 
Dice che non: parlerà di politica, ma di affari. 
Se il presente progetto di legge conducesse al pa- 
i ERTA lo combatterebbe, ma siccome-esso 

lungi da er questa strada, 
ogli'to' bimbetto ate Ù 
, A sostegno della sua tesi cita, le cose dette dal- 
l’on,, Maurogonato, il quale fu dichiarato eretieo 
dal gran pontefice autore dell’ opera (Zlarità). Il 
dogma ‘del pareggio è un tali , perciò V'er- E 
rore diventa verità, l’improbabile diventa -proba- 
bile. Prima di venire a dire: Queste imposte pro- 
durranno il pareggio, bisogna esaminare Ja razio- 
nalità e la base delle imposte stesse, Questo è ciò 
che non si è fatto. 

L'oratere passa quindi a dimostrare come gl 
aumenti e le modificazioni di tasse che sono sotte- 
poste al giudizio della Camera sono irrazionali e 
riposano sopra una falsa base: Col ‘sistema tribu- 
tario che abbiamo e col malcontento che regna ne) 
paese i nuovi aggravi diventano intollerabili ‘e da- 
ranno frutti molto diversi da. quelli; previsti dai 
rosei sogni del ministro delle finanze. 

L'oratore entra quindi a passare in rassegna le 
diverse modificazioni che si propongono alle tasse 
in questo progetto di legge ‘ed entra in deltagli 
minufissimi per dimostrare come i calcoli e le as- 
serzioni dei difensori del progetto sieno contrari 
ai principîi elementari della scienza. 

Bono di che chiede di riposarsi, ciò che gli è 
accordato: 

reEscaTterE riprende. il suo discorso dopo 
dieci. minuti. 

(La Camera è deserta) 

Esamina la tassa sulla rendita pubblica, notarido 
vari errori economici in cui è caduta lu Camera 
nell’applicazione di questa imposta. 

Biasima l’abolizione dei centesimi addizionali e 
consiglia il ministro a portare puramente ie sem- 
plicementé Ji imposta sulla rendita, senza nulla 
innovare: nel resto a ciò che riguarda la ricchezza 
mobile. 

Svolge poi un lungo ordine di considerazioni 
sulla tassa sulle patenti e sulla tassa sui fabbricati, 
e consiglia al ministro il reddito della proprietà 
fondiaria e non il valere della proprietà stessa. 

Sostiene che il sistema-del ministro delle finanze 
turba tutta Ja economia del nostro ordine tribu- 
tario. 

I dati stabiliti per raggiungers il pareggio im- 
maginario idel ministro:sono assolutamente insoste- 

Si wnole, per esempio, portare ‘ta ricchezza mo- 
bile al 200,0. Ma una simile pretesa non ha pre- 
odantnolie storia delle import 
* Anche le previsioni fatte sulle economie sono 
verdiano Masi fe. La parola pareggio è un arti- 
fizio orfitoriò. Bisogna far GBssare questo sistema, 
che esasperasle:popolazioni e offende Ja dignità e 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE. BIANCHERI 
Seduts d-! 40 giugno, 

La seduta è 2, alle ore 12 1j2 colle solite 

formalità, 

(Ad onta delle raccomandazioni fatte ieri dal pre- 
sidente, la Camera è deserta. I deputati presenti 
non sommano a venti, cosicchè il ‘presidente si de- 
cide ‘ad ‘aspettare che sopravyengano altri deputati. 
La speranza del presidente nonsi realizza e quindi 
egli si decide ad aprire la discussione sul progetto 
di legge per provvedimenti finanziati.) 

momramini dice che non seguirà l'on. Tosca- 
nelli nelle sue teorie. Non accetta il biasimo per 
la destra di aver troppo facilmente aderito alle 
riduzioni nell’esercito ; la destra le approvò perchè 
è sicurà ‘che per esse l’esercito nonne soffre. E 
se un torto essa ebbe, è quello di non aver fatto 
prima queste riduzioni. | 

L'on, Toscanelli ha dato chiaramente a divedere 
ch'egli vuole una ‘crise ; facendo la rivista dei par- 
titi nella Camera, ‘egli disse ‘molle verità, ma da 
queste verità risulta ‘che, cambiando ministero; noi 
c@scheremmo: dalla padella nella brace. 

Dice che voterà i provvedimenti finanziari per- 
chè crede che posso essere ‘applitati senza pro- 
durré inconvenienti, e con grande ‘utilità delle fi- 
nanze. 

L’oratore entra nel campo. delle cifre per dimo- 
strare l’esorbitanza delle spese fatte in Italia dai 
comuni. Dice che presenterà un ordine del giorno 
sopra quest'argomento:; quest'ordine del giorno in- 
viterà il governo a presentare entro l’anno 1871 
un progetto :di legge chè regoli: le entrate déi bic 
lanci comunali. susr SL Li 3 

Annunzia pure che nella, discussione; degli ati. 


e 


sono stati sospesi gli arruolamenti volontari nelle Ù 4 î 
a Ripa t È Pau] De la serietà: del: Parlamento. 
ui gi paia n, eil tar coli egli presenterà qualche emendamenté. monranisi parla brevemente ‘per un fatto 


L'oratore confuta poi lungamente le teorieespò-' 

ste ieri dall’on.. Toscanelli. i Tea 
Sostiene che questa legge porterà’ dei vantaggi‘ 

incalcolabili. nà. Sa : 

Parla «della questione di Roma, ‘e dice sperare 
che Roma verrà a noi, attrdttaidallo spettacolo del- 
l'ordine :e della floridezza delle nostre finanze: (Za- 
rità a sinistra) 

Bisogna che l'istruzione progredisca, ima ciò non 
avverrà fino a che’ gli ‘scuolari imporramno i pro- 
grammi ‘ai professori ‘e sfino ‘a chele Università 
siano fatte teatro d’iguobili disordini. 

Qui si giunse a paragonare i nostri soldati ai 
soldati austriaci ; in verità chi ha fatto questo pa- 
ragone ha dimenticato molto facilmente il bastone 
‘applicato ai cittadini del. Lombardo-Veneto e le 
forche del 1854. (Benissimo) 

Ed abbiamo qui delle persone che incoraggiano 
la rivolta, se ne fanno gli apologisti, @ nen hanno 
una. parola di ‘approvazione per i mostri ibravi 
‘soldati. 

Eppoi, quando i rivoltosi si sono arrestati, [che | 
cosa se ne fa? Che cosa s'è fatto della banda Gal- 
liano? o 

manza (ministro), I componenti della. banda 
Galliano sono sempre in carcere; soltanto furono 
rilasciati quei giovani, i guali ‘andavano, forse, a 
raggiungere la banda, ma che non'avevano ancora 
messo rad \effetto la loro iidea. 

BONFADINI passa poi,a parlare della posizione 
anormale in cui trovansi le provincie di Ravenna 
e di Palermo, e dei mezzi che ci vogliono per am- 
ministrarle. ‘Confida che non si ricorrerà a ‘restri- 
zioni di libertà, alle quali il paese non presterebbe 
mai il suo consenso. 

Parla quindi della situazione dei partiti nella 
Camera. Lia sinistra vinse due volte, ma non seppe 
mai approfittare di queste equivoche vittorie. 

Oggi essa è capitanata ;dali’on. Rattazzi. Ma il 
paese non vuole saperne di lui, perchè non sa che 
cosa egli voglia e dove vada..... 

matrazzi. Glielo diremo! (Si ride) 

monrapini esamina le osservazioni fatte dal- 
l'on. Lazzaro, e le confuta quasi tutte; fa poi la 
apologia del partito di destra, e dimostra come 
‘esso ‘abbia ‘dato ‘dl ‘paese ‘imdipendenza ‘e’ libertà, 
istituzioni civili. ‘e leggi saggio. Questo ‘partito non) 
ha mai permesso che.ua Bonaparte od un ;(omi- 
tato d: salute pubblica venga ad imporsi con violenza 
alle leggi ‘ed alle istituzioni, ed ‘tia serbato sempre 
intatto quel principio di «sana libertà, all'ombra -| 
della. quale il’Italia si è fatta, 

L’on. Nicotera ha deplorato l’esistenza di questo 
partito. Però, se questo partito scomparisse, e che 
egli sedesse al'banco dél ‘ministero, ‘egli. sarebbe 
il primo a dolersi di non® trovare più, qui, squel 
partito di ‘uomini che ha sempre «tenuto «alta . ed 
onorata la bandiera dell'ordine, del rispetto delle 
lleggi e della liberà. (Bravissimo) 

Conchiude : che voterà questo ‘progetto ‘di legge 
perchè erede clie se, esso non provvede ad otte- 
nere l’intero pareggio, pure scongiura il pericolo 
della bancarotta. Gli è perciò che se questo risul- 
tato potrà ‘essere ottenuto, i deputati di questa le- 
gislatura potranno andare colla fronte alta e diré: 
Questa è opera nostra. I 

I deputati del primo Parlamento italiano pos- 
sono ‘vantarsi di avere dato all'Italia l’esistenza, i 
deputati di questa ‘legislatura ‘potranno vatitarsi' di’ no A Istatisti 
Saia salvato l'onore. (Benissimo) sprudenza militare , pe “soc 7 

vuuza Pernice presenta la relazione del | dalla quale risulta. ole, me TTT RIEIIONO 
progetto di legge per la percezione delle imposte, | degli ufficiali , assimilati e sott’:ufficiali del- 
Î ‘esercito di terra e. di mare che ottennero 


personale. d 

Respinge l'accusa mossagli dal Pescatore di ave 
fatto unî discorso contro le classi inferiori della s0- 
cietà ed.osserva anzi di aver delto che bisognava 
‘mettere le classi superiori in grado di redimere le 
inferiori dallo stato di &bbrutimento nel quale lan- 
iguono. *>"" 

mauzoconaro parla anch'egli per un fatto 
personale. 

seELLA (ministro) risponde brevemente all'ono- 
revole Maurogonato. Dimostra come per giungere 
al grande scopo finale al quale utti mirano è ne- 
cessario transigere sopra molti piccoli dettagli. Lo 
stesso ministro è stalo conciliante colla. Commis- 
sione. Del resto teme di non aver capito 1° altro 
giorno l'on. Maurogonato. ‘Se questo ‘on. deputate 
si limita ca ‘volere il pareggio ‘sulle moderate ipro- 
‘porzioni desiderate dal ministro delle finanze, al- 
“lora mon e’ è più abisso fra lui e 1' on. Maurogo- 
mato, ma ‘perfetto accordo. 

memo dice che voterà in ‘favore del progetto 
di legge. Esordisce sostenendo la mecessità che i 
parliti si organizzino nella @mera e cessi questa 
confusione che fa che un deputato non sappia nep- 
pure a quale frazione della Camera ‘appartenga. 

Dice che farà delle ‘osservazioni ‘pratiche sopra i 
vari progetti contenuti nell’ omnibus dell’-on. Sella, 
‘osservazioni che. se non saranno: accolte oggi per 
la stringenza del tempo, pure potranno essere ap- 
plicate più tardi. 

Giunto la questo punto, il’ oratore senira iad asa- 
minare le varie disposizioni. dei progetti: della Cem- 
missione. 

(La Camera è disattenta e fa rumore.) 

L’oratore parla lungamente delle varie ‘proposte 
e (di quelle della Commissione ;per concludere iche 
egli voterà i provvedimenti finanziari. 

La seduta è sciolta alle 5 12. 

Domani sceituta ‘al ‘tocco. 


tazione della nuova legge militare, quegli arruola- * 
menti saranno riaperti. 

La riduzione di circa 2000 uomini nell’effettivo 
chiamato sotto le armi non danneggia il servizio, 
reca un notevole risparmio ed è ‘un provvedimento 
legalissimo, poichè il ministro lasciò alle case "loro 
2130 uomini che può richiamare quando vuole. 
Egli credesi autorizzato dalla leggo a chiamare 
sotto le armi quanti uomini bastano a fare il ser- 
Vizio, purchè non eccedano il contingente stabilito, 
dal Parlamento. Cade adunque da per sè Paccusa 
d’incostituzionalità fatta a quel provvedimento, ‘che 
ebbe ‘già precedenti identici in Italia ed in Francia. 
A completare il mumero ‘dei carabiniéri ‘mancano 
soltanto 1500 uomini, che si «troveranno presto 
migliorando le condizioni di quel corpo. La dimi- 
‘| nuzione di spesa di L. 300,000 .sul capitolo Cara- 
binieri fa richiesta dalla Camera dei deputati, e la 
somma stanziata nel bilancio basterà all’uopo quando 
si approvino le riforme suggerite dal Comitato del- 
l'arma nel quadro organico. La forza dell'esercito 
è di 119,000 uomini, e basta a tutelare la pub- 
blica sicurezza, sebbene pei reati contro l’ ordine 
pubblico siavi forse insufficienza nelle nostre leggi, 
o nell’applicazione delle medesime. Aggiunge poi 
che da una nota del precedente ministro della 
guerra risulta che, per realizzare una notevole 
economia, anche l’amministrazione precedente in- 
tendeva di licenziare una classe al 1° ottobre. 

mevamzea fa brevi osservazioni sulla. nota 
letta dal ministro della guerra; dice ‘che il man- 
tenimento della pubblica sicurezza è questione gra- 
Vissima, eche i tentativi rivoluzionari (che. avsen- 
gono quotidianamente debbono essere ilenuti a cal- 
colo dal governo, il quale, dave convincersi che 
non potrà riordinare le finanze se il paese non è 
taanquillo. 

nanza dice non sembrargli conveniegte il fare 
ora la storia delle bande di faziosi, che tutti sanno 
come si meltano assieme e quali fini si propon- 
Yano, ma assicura il Senato che il governo saprà 
reprimere qualunque movimento: sovversivo. 

FARINA propone che si sospenda la .discus- 
sione.del bilancio della guerra per riprenderla poi 
quando si possano votare i provvedimenti per l’e- 
sercito. x 

ciaupune osserva che i provvedimenti .per 
l'esercito non hanno nulla a che fare col bilancio 
che si discute. 

FAmNA ritira la sua mozione. 

vieniani invita il ministro guardasigilli a 
dichiarare. se sia vero:che, coma disse: l'on. ministro 
della guerra, le nostre leggi siano insufficienti a 
(punire il reato d'insurrezione armata, e se talvolta 
i rei riescano impuniti mercè il. modo col quale 
vengono applicate le leggi stesse. 

maELI (ministro) dichiara nel modo più for- 
male che le nostre leggi non sono insufficienti al- 
l’uopo, è che-i nostri magistrati sono sempre al- 
l'altezza della loro alta missione. 

wienzaNI prende atto della dichiarazione del 
ministro guardasigilli. 

cammzar-pienx dice che, dopo le dichia- 
razioni fatte dai ministri, egli voterà il bilancio 
della guerra, sebbene persista a crederlo insuffi- 
ciente. 

meNwamREA ripete con allre parole il con- 
cetto espresso dall’on. Cambray-Digny. 

crammini dice ch'egli pure prende alto delle 
dichiarazioni fatte oggi dai ministri, e che in se- 
guito ‘ad ‘esse voterà il bilancio della guerra ; poi- | modificato recentemente dal Senato. 


NOTIZIE INTERNE B PATTI VARI 


— (Gi si dice, scrive 1°-Esercîto del ‘9, «che 
il. ministro della «guerra; -il ‘giorno dopo quello 
in cui:la Camera sapptovò dl progetto. di legge 
sui provvedimenti militari, mominasse un’ ap- 
posita Commissione cui idiè incarico di stabi - 
lire le norme da seguirsi dal ministero per 
l'applicazione dell’ articolo ‘8° relativo agli La 
ficiali che per constatata incapacità dl servizio 
militare dovranno essere ‘collocati în ritiro. 

— IL Esercito del ‘9 ‘armunzia i seguenti mo- 

vimenti ‘militari: 
; La:3' compagnia del 1° reggimento d’arti- 
glieria da Pavia è ‘trasferta a Piacenza; la 9* 
compagnia del 4° reggimento di artiglieria da 
Piacenza è trasferta a Pavia. 

La 6° compagnia di disciplina da Forte San 
Leo (Pesaro) sì è trasferta nell'isola di Tre- 
miti; la 7° ‘ttall’isola di Tremiti si è trasferta 
al Fortè dl Lîdo' a Venezia; e la 42% venne 
soppressa. 

— L'Astrea, rivista di legislazione ‘e .giuri- 
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dal tribunale supremo di guerra la voluta de- 
claratoria per contrarre matrimonio è stato. di 
295. n css numero sonò compresi 1 luogo- 
tenente generale, 3 maggiori generali, 5 co? 
lonnelli, 2 luogotenenti colonnelli, 20, mag- 
giori, 446 capitani, 63 luogotenenti e.50 sot- 
totenenti, 

La stessa statistica ci sgpeendo che nel 4869 
furono introdotti presso il tribunale supremo 
di guerra 297 ricorsi in nullità, cioè 27: di 
più che nel 41868, anno in'cui; com'è noto, 
fu concessa amnistia ai disertori in occasione 
del fausto matrimonio del principe Umberto 
con la principessa Margherita. 

— Al c'orriere dell'Umbria di Perugia del- 
18 scrivono da Poggio-Moiano (Rieti) che il 
28 maggio un-individuo fu gravemente: ferito 
in rissa.con un colpo di coltello; e-che in una 
rissa avvenuta la sera susseguente, un tale 
venne ucciso. a coltellate ed un fratello del- 
l’ estinto riportò ferite di molta gravità. 

— Abbiamo inteso con piacere, scrive Ja 
Guzzetta, dell' Emilia di Bologna «del 46; che 
ieri tutti i molini della’ nostra città» érano 
aparti e lavoravano regolarmente. In alcuni 
molini della provincia; gli agenti govermativi 
inyiati per: riscuotere le tasse furono scortati 
da qualche picchetto di truppa; 


— Nel Ravennate del 9 corrente si legge; 
Una comitiva di malandrini tentò di inva- 
dere una casa nellà pattocchia di S. Barnaba 
nel circondario di Faenza, ina quei ‘villici op 
posero viva resistenza ai malandrini, ‘e li po- 
sero in fuga uccidendone uno. 


Sappiamo che nei pressi di Fusigriano è stato * 


arrestato dai Reali carabinieri (juell’ unico ma- 
landrino che era autore delle principali as 
gressionî nel territorio di Lugo. Costui è quello 
che.ultimamente fece ‘il ricatto a. danno del 
signor Piancastelli di Fusignano, e che aggredì 
sulla pubblica via il luogotenente Bardasello e 
fu posto în fuga dal bravo militare, 


— Nél Mosinîento di Genova dell’ 8 si legge: 


La sera del 6 corrente una comitiva di otto 
giovanotti che abitano in Bolzaneto giungeva 
a Busalla di ritorno da una gita alla Vittoria, 
e mentre ‘accostavasi all’albergo dei Tre Mori 
fu assalita da una mano: dì giovinastri i quali 
con bastoni .ed. armi da. taglio ssi fecero Sopra 
ai mal ‘capitati-giovani. Alcuni di questi farono 
gravemente percossi, ed uno ‘ferito prima con 
coltello, sì pose a flggire, ma fu di nuovo 
reggiunto e lasciato semiviyo sul suolo. Anche 
ad altri della coraitiva toccarono ferite con armi 
da taglio. Basta accennare vil fatto | per vdimo- 
stsarne la gravità, e giova sperare che da cui 
spetta si procederà subito ai dovuti incumbenti 
perchè gli aggressori sieno scoperti «e puniti; 
€ perchè non ssi xinnovino più scene così turpi 
e selvaggie in paesi civili, 

— Ieri, scrive il Movimento di Genova del 
9 corr., aveva fine il lungo e colossale’dibat: 
timento nel processo dei nominati ‘Garzena, 
Mereu e Quesada, ‘accusati di ‘sottrazione di 
danaro a danno dell'erario dello Stato, che da 
412 udienze si «stava discutendo “immnanzi la no- 
stra Corte d’assise. 

Dopo .il riepilogo, l'ottimo’ presidente :cava- 
liere Mottala dava lettura di ‘25 questioni da 
sottoporsi al verdetto dei giurati. 

1 quali, ritiratisi in Camera di deliberazione 
alle 4 412, rientravano alle ore 4-nella sala 
delle udienze con un verdetto d'incolpabilità 
per l’accusato Mereu, che veniva posto imme- 
diatamente ‘in libertà. 

Ritenevano colpevole per: falso in atto pub- 
blico, colle circostanze atte ;uanti, il: Giuseppe 
Quesada, «e il Pietro Garzena ‘complice in se- 
condo grado per ‘falsità în atto pubblico, ‘escluse 
le attenuanti. n 

La Corte, iniconseguenza di questo verdetto, 


pronuneiava sentenza ‘di condanna del Giuseppe* 


Quesada a 10 anni di reclusione, all' interdi- 
zione dai pubblici uffizi ed a 5 anni di sor- 
veglianza, e condannava il Garzéna a 5 anni | 
pure di reclusione, all’interdizione .e.alla sor- 
veslianza per egual tempo. hi 

— Il Dovere del 9 annunzia che i prigio- 
nieri politici di Genova sono ora affidati alla 
It. Corte d'appello, chie avocò la ‘causa a ‘sè. 

— Ubprre voce; serive la Lombardia del 9, 
che sia fuggito un impiegato della. Direzione 
del Debito Pubblico di Milano (ufficio depositi 
e prestiti) lasciando nella cassa erariale un 
vuoto di circa 40,000 lire. 

— Na Provincia di Bergamo dell’ 8 scri- 
vono da Zogno: 

Le notizie da voi pubblicate circa la festa 
con cui furono accolte le truppe venute negli 
scorsi giorni nel nostro «paese ‘è verissima , 
ana non è tutto. Dovete aggiungere.che quelli 
furono giorni di vera esultanza. per iutta - la 
popolazione di Zogno, tanto che i più avevano 
persino sméssi i quotidiani lavori, .e la nostra | 
brava banda musicale del paese, «composta di 
artigiani e d’opérai, spontaneamente adunatasi, 
faceva ‘il giro «del 'paese, serenando dove eran 
d’ alloggio gli ufficiali, e dietro ad essa era 
tatto il paese in festa ed allegria. Bersaglieri, 


cavalleria, linea; non s” eran mai visti nella, 


nostra. valle, e furono salutati a..Logro ,.a 
Piszza, dovunque con vero entusiasmo. Sono 


cose sche dimostrano 1’ indole del paese, chel 
confortano i nostri bravi soldati -dalle’ moîe 


che hanno avute in questi giorni ; sono cose 
buone a sapersi, e che ‘onorano il senno ed 


il patriotismo di questi buoni e ‘laboriosi val-’| 


ligiani, si RI 

— Alla Sentinella Bresciana del 9 scrivono 
da Folzano, frazione-del comune «di: S. Nazaro 
Nella, che quegli abitanti furono spettatori di 
un orribile assassinio di pieno giorno sulla 
pubblica via. 


P. Faustino è l' omicida ; egli ha varcato la 


| Tazza per le campagne. di 


|uda S. ‘Miniato : È 


{ 


-| signore, signori .6 popolo plauilei 


cinquantina ed esercita il mestiere di falegna- 
me gurovago; assali la sua vittima, tal Mambelli 
tonio di Giuseppe, bifolco d’ anni 23 celibe, 
tre passeggiava circa le ore 3 pom. in via 
e.con un colpo di scure vibratogli a 
tergo sulla nuca lo faceva all'istante cadavere. 
Gli astanti arrestarono l'assassino e lo tennero 
prigioniero in casa privata fino al sopraggiun- 
gere dei RR. carabinieri che vennero tosto ave 
visati del fatto insieme all’ autorità giudiziaria. 
Finora non si conosce il movente del Teato. 
= Ieri, scriv il Piccolo Giornale di Napoli 
dell’8, quei di Pianura resero un altro im- 
Portantissimo servigio alla pubblica sicurezza, 
Sorprendendo ed arrestando, dietro accordi 
p:esi, in contrada Spadari ; il famoso evaso 
dalle carceri, Carmine Aiello, soprannominato 
Pecoriello. 

— La Nuova Patria di Napoli dell’8 sori: 
vono în data del 5, da Potenza: 

Ad.onta dello zelo ed attività del prefetto 
Berardi la ‘banda brigantesea “del Cappuccini 
‘continua le sue gesta sanguinose, Essa sco- 
aZIà Marsicovetere, di 
Viggiano, e dei: paesi limitrofi. Giorni ‘sono 
incontrossi in ‘un contadino ed'una contadina : 
erano l’innamorata è l'amante che recavansi 
ai lavori di campagna, Non sappiamo” se per 
vendetta o per libidine di sangue quei due 
poveretti furono immanamente uccisi, e Ja fe- 
toce tragedia che si compiva sulla giovane 
donna dovè ‘esser ‘contemplata dal giovane. de- 
stinato anche lui: alla morte, ma fattagliela 
sorbire a lenti ‘sorsi alla vista! dello scempio 
della sua fidanzata. 


— In data del 5 
Scrive : 


il Calabro di Catanzaro 


Il giorno 81 maggio, per mezzo degli squadri- 
glieri Ceraso Francesco ed Alfonso, venne ‘infor- 
mato l’uffizio di P. S. che un tal Gigliotti Tom- 
maso da Cicala, dimorante da più anni in Tiriolo, 
era venuto in Catanzaro per acquistare alcuni 0g- 
getti d’oro per i briganti, di guisa che il delegato 
Lucchesi e il brigadiere delle guardie , sig. Scal- 
zolero Domenico, travestiti da cacciatori; tennero 


dietro per ben sei miglia al manutengolo suddetto, | 


fino a che, giunti al bosco detto il Falaco, isotto 
Settingiano, questi s'intromise.in uno stretto val. 
lone ,..ove sì strinse a colloquio con un brigante. 
Fu allora che venne loro.dal. Lucchesi è dallo Scal- 
zolero intimata «la. resa le ‘catturati entrambi. Il 
brigante è untale Nicola Madia alias Terremoto 
da-Gagliano, della banda ‘di S. Pietro a Tiriolo, e 
si trovò armato di ‘fucile, pugnale e provvisto di 
sufficiente munizione.  — 


Noi non abbiamo hisogao di encomiare un tal | 


servizio reso alla P.S. dai signori Lucchesi e 
Scalzolero,, mentre .il fatto parla di per 8è3 e poi 
abbiamo fiducia che tali egregi funzionari ne ren- 
deranno: ben: altri e più importanti , anzi ‘dello 
stesso delegato signor Lucchesi dobbiamo registrare 
un altro atto di coraggio non comune e di sangue 
freddo. ; 

Dopo molte trattative durate nel comune di 
Sorbo , coi ‘parenti dei briganti , per farli presen- 
tare, questi espressero -il desiderio di avere un col- 
Joquio col suddetto Lucchesi, incaricato della per- 
secuzione , il quale infatti si recò insieme al ma-, 

allo dei inieri, comandante la stazione di 


resciallo dei carabinieri, e 
Tiriolo, nella Sila, ed ivi i briganti, che lo rice- 


Veltero con ogni segno di rispetto, vollero perfino 
baciargli la mano, ma non si lasciarono persua- 
dere a presentarsi. Essi erano in numero di quat- 
tro, cioè i tre sorbesi Luigi Scalise, Francesco 
Pratta, Francesco Giglio, ed il gimiglianese Era- 
smo Rotella: giovani robusti ed armati di ‘fucile 
a due colpi a retrocarica, di ultimo modello, di 
di revolver ie coltellaccia , vestiti egualmente con 
uoa ‘specie di uniforme di panno bleu, jorlato di | 
verde e rosso., e cappeMo alla calabrese. Ognuno | 
di essi aveva un cannocchiale di lunga portata. 


‘Pesta dello Statuto. — Ci scrivono 


Come .a Firenze, \così nella piccola città di San 
Miniato, il. miglior modo di festeggiare Ja libertà 
sembrò iquesto, festeggiar l’istruzione. Propose giò . 
il cav... Vannetti,. sotto-prefetto degnissimo , che 
altresì dava del proprio L, 100 per: cinque premi 
a, chi avesse più frequentato le sonale serali «e più 
n'avesse «cavato profitto. JHl Municipio, accogliendo 
la bella offerta e proposta, pose altii premi perle. 
scuole elementari di città ‘e di campagna, e per le 
scuole femminili di Santa Chiara. I giovanetti ven- 
nero ‘designati al premio da rapporto de’ maestri ; 
e da esami. > 

La mattina del 5, ‘movendo dal palazzo comu- 
nale, la Giunta, il sotto-prefetto, il (presidente del 
tribunale, .il direttore del Ginnasio, lì professori e 
gli alunni convennero ai chiostri di iS. Domenico, 
ornati per ‘tale solennità, e dov'erano accolte molte 
inte. Parlò prima 
il sotto-prefetto, esponendo gli obblighi degli sco- 
lari verso i maesiri e verso la patria, con molta 
semplicità, verità ed eleganza. Il cav: Pelleschi, 
sindaco, procedette poi al conferimento de’ premi, 
dicendo, a ciascuno de’ premiati opportune parole. 
Dopo i premi, leggeva un discorso l'avv. Pini, 
deputato‘ provinciale, che molto nobilmente ed or- 
natamente .diceva‘i frutti sperati all’ Italia dalla 
istruzione. ‘ 

Saguì-la. distribuzione di vesti ai poveri bambi- 
nelli, che indi pigliasser animo di frequentare la 
seuola ; geutil pensiero del sindaco. Che fina'men'e 
parlò, chiudendo li ‘festa, della necessità né'mae- 
stri ‘di studiare i migliori metodi, e dell'utilità su- 
prema di ben educare le donne, fatte da natura 
per tutto ingentilire e mobilitare co1 l'esquisitezza 
del sentimento. 

Tale: fu*la ‘festa onoratrice-dello Statuto, affinchè 
la gioventù se. ne sappia omorare. MP. | 

Munificenza regale. — Siamo lieti, 
scrive la Lombardia del 9, di annunciare come 
S. M. il Re abbia jaccordato al'a sorella del- 
l'illustre e benemerito prof. Rossari un sus- 
sidio di L. 500, lasciando intravvedere come 
la medesima signora potrà ricorrere anche in 
av.enire, con-esito favorevole,' ala munificenza 
Reale.=> a ; 

Ineendio nel Trentino. — La Ga:- 


setta di, Trento del+7: annunzia: ché jl giorno 
\.& corrente scoppiava .un incendio nella fra 


zione di.-Biazivi. del comune di Sover, nel vi- 


{ Bonfadini, s'internò nella disamina de’vari 


cino distretto giudiziale di Cembra, incendio 
che, nello spazio di circa 4 ore, distrusse la 
Intera frazione, composta di 9 case ed abitata 
da 42 famiglie. lincendio scoppiò nella casa 
n. 207, di Bortolo Tedeschi, e precisamente 
al secondo piano della stessa, ove si teneva 
del fieno e della foglia pel pasto del bestiame. 

Gli abitanti dei limitrofi paesi, Grauno, Sover 
e Monte Sover, guidati dai curati, accorsero 
Sul luogo del disastro, ove erano giunte due 
macchine ‘idrauliche del comune di Sover. 
Tutte queste forze valsero soltanto a’ salvare 
dalle fiamme parte della mobiglia ed alcuni 
utensili delle famiglie. 

Vuolsi che l’incendio sia scoppiato perchè 
alcuni. ragazzi trastullandosi adoperassero dei 
zolfanelli. Il danno viene calcolato, a «quanto 
dicesi, ad oltre 5 mila fiorini. 

Sinistri marittimi. — All’Ossérvatore 
Triestino telegrafano da Megline îl 7, che la 
paranzella italiana Protettrice, comandata dal 
padrone Vincenzo Cosmai, con carico di for- 
mentone, naufragò domenica nelle acque di 
Castellastua, ma l'equipaggio potè salvarsi. 

—Scrivono-da Pola il 7, che il piroscafo 
inglese Artemisia trovasi investito sullo scoglio 
Levano presso Merlera. Il ricupero sembra dif. 
ficilissimo, ; 


NOTIZIE ULTIME 


ll primo discorso proflerito nella tornata 
d'oggi della Camera fu più di politica che 
di finanza. L'où. Bonfadini non preso ad 
esaminare ad una ad una le varie propo- 
ste «di leggi, espose semplicemente i’ suoi 
desideri di.emendamento, che sì riassumono 
nella soppressione del decimo proposto 
alla tassa della îricchezza mobile, e nel 
sottoporre alla tassa del 30: per cento: i 
beni delle fabbricerie, come fu determinato 
pei beni ecclesiastici. Nel resto accetta 
le proposte ‘è si augura dalla loro appli- 
cazione un avviamento al pareggio. 

Ma dove l'on. Bonfadini ha insistito as- 
sai, si fu mella quistione politica. Egli 
confutò. molto bene.l’on. Toscanelli, difese 
Îl partito, al quale si onora di appartenere, 
dalle accuse mossegli dall’on. Lazzaro, ad- 
ditò in breve ì suoi atti, la sua politica, 
la parte notevole ch’ebbe nella grandiosa 
opera--dell’unificazione e dell'ordinamento 
del Regno. 

Il suo discorso è d’un conservatore, ma 
d'un conservatore liberale, îl qualesi preoc- 
cupa de’ problema sociali, il quale appunto 
perchè ama la libertà, desidera che sia 
tutelato l'ordine, che sicurezza sia data al 
capitale. ed al lavoro, al proprietario ed: 
all’operaio, 6 che si soddisfacciano ‘i voti 
del paese, che vuole governo e tutela ef- 
ficace dé suoi interessi. Trattò argomenti 
assai delicati, e con destrezza, mostrando 
come le cose più ardue si possano dire 
in una Camera, senza:offendere alcuna su- 
scettività, nè venir meno a’ doveri verso | 
la storia. 

L'on. Pescatore, che successe all’onor. 


con la Commissione; salvo ne’ due punti 
particolari da lui indicati, e che anche 
quanto al pareggio è convinto che j proy: 
vedimenti vi ci avvicinano. 

Queste schiette parole hanno colmato 
quell’abisso che il ministro di finanza aveva 
ier l’altro fatto notare, e l'on. Sella le ha 
accolte con soddisfazione, riconoscendo che 
veramente l'on. Maurogonato gli era più 
vicino che non credesse. 

L'on. Bembo difese i provvedimenti, sì 
rallegrò che i beni parrocchiali non si 
converlano e dichiarò di accettarla legge 


ministratore che conosee l'andamento dei 
vari servizi pubblici. Col suo discorso ebbé 
fine la tornata. 


La Commissione del Senato pei provve: 
dimenti militari sî'è radimata jersera, 9, 
per costituirsi, nominando .a. suo. presi- 
dente SE. il gen: Cialdini ed a suo: so- 
gretario il gen. Angioletti. 


tocco. 


Dispaccr ELermMICI 


{AGENZIA STEFANI ] 


Parigi, 9. — Situazione della Banca: "Au: 
“mento nel, numeranio milioni 9 740; nelle 
anticipazioni 415; nel tesoro 9; nei conti 


6.412; nei biglietti 26 42, 
Vienna, 9..— Cambio su Londra 122. 
Parigi, 9. — Gorpo legislativo. Mony pre- 
senta una interpellanza sull’accordo stabilito 


derazione del Nord per la costruzione’ della 
strada ferrata del Gottardo: La' Camera fis- 
serà domani il giorno in cui dovrà aver luogo 
la discussione. 

Fu presentata la' relazione del bilancio. 

Parigi, 10. — DM Constitutionnel smentisce 
la voce che il governo pensi di sciogliere la 
Camera. f 

Madrid, 9. — È inesatto che siano com- 
parse alcune bande nell’Andalusia. 

Le Cortes tratterranno ssbato Ja questione 
del monarca. È probabile che gli sforzi per 
la elezione del re restino infruttuosi. 

Assicurasi che l’ex-regina Isabella ha ‘con- 
consegnato all'imperatore Napoleone la‘ sua 
abdicazione. i 

Lisbona, 9. — Il maresciallo* Saldanha. ‘la- 
vora per completare il ministero. 


maggio: Il ministero, interpellato circa )’a- 
bolizione della schiavitù, dichiarò che non 


diata e diretta, ma che aiuterà con tulle Je 
sue forze l'iniziativa privata. 
1 rappresentanti del Brasile, della repub: 


nos-Ayres, si sono posti d'accordo sulle. con- 
dizioni per conchiudere il trattato di pace col 
Paraguay. 


zione Argentina. A 
Londra, 40. — Carlo Dickens è morto, 


BORSA DI PARIGI 


progetti e «ella situazione della finanza. : > 
Egli non crede ‘che i progetti .ci condu- ie” nio Tata 


cano al pareggio, mò crede si possano ae- 


; - e > pt; 74-65 | 7470 
cettare. Fu sottile, secondo il solito, ma Rindia fanta “BICI eo IE 
fu del pari persuasivo? Non lo crediamo. » Italiana 5 fe 60 85 60 65 
Se invece di esporre solo le obbiezioni ai | sconto Rendita Haliama E | DILTT 
progetti, si fosse fatto carico delle: rispo- 
ste, il suo discorso avrebbe conchiuso in Vazoni Divensi 
favore de’ provvedimenti. Sire Lai elsa 397 — | 398 — 

Egli è d’avviso che nello stato presente | Obbligaz. . +» QUT 75 |-248 — 
della finanza le innovazioni del ministro | Ferrovie Romane , ses Asem 
Sella..sono pericolose. Ma quali altri prov- | Ferrovie Vikorio Emanuals re sù 

i i r i vilari Obbligaz, id. G —_ 
vedimenti potrebbonsi escogilare che meno to A Me Mina 11509 
perturbino le-amministrazioni ?-C'è-ta qui: -|-Cambio sull'itglia > 35 RITZ 
stione . de”. centesimi. ‘addizionali  gilla ric- | Credito Mobiliare francese | | 258 —|957 — 
chezza mobile. L'on. Pescatore vorrebbe Otbe: della Regia Runa di Zim2 
mantenerli, ma porterebbe al 12 per cento Vienna, 10 
la tassa sulla rendita pubblica. Ciò sarebbe Cambio su Londra 0 "A2l50 
in aperta opposizione .colle sue teorie. Non PR Ge Pia 
ha detto che i redditi del Consolidato deb- rata mr 


—_———@———-—--.-.@-+—.'''«@«f 2 
GIACOMO DINA, ‘Dixerroae. 
Grovanni RoWsacpo, Gerenta. 

L—_——___m____y_F_____@"@i 

BORSE DI COMMERCIO 
Bersa di Genova del :9 giugno 


bano essere per, la tassa ragguagliali a 
quelli. della proprietà fondiaria, valutando 
l'uno e l'altra secondo .ilvalor venale, ‘ 
meno il rischio d'assicurazione. Non discu- 
tiamo «questa teoria, che non regge all’ana- 
lisi, la -si supponga ammessa; come mai, 
considerato îl'prezzo della rendita pubblica 


età fi Ult. corso Cor. pr. 
e confrontata, al..valor della proprietà fon-|.4 ol Regdità ialiana «conti 5: -:61-45.0 61.50 
diaria, ed <il ‘maggior rischio ‘di ‘essa in aiar » fm > 61-75 61.75 
paragone . di questa, potrebbe desumerne |» .in spicngle "e cio ipa 
una tassa del 12: per cento ? jo e agli ee 
L’oratore, per accrescere colla fantasia Cred. mob. ital, v. 400 fm. 525.— 526 — 
il numero degli. avversari de” provvedi- Az. Ferrovie Meridionali. m, 365 —. 468.+ 
menti, ha, esagerati i dissensi manifestati: | «Obbl. Beni demaniali eo — =. — — 
da-alcuni oratori di destra. Ma:sono dis- Borsa di Milano del 9 giugno 
sensi parziali, ed è impossibile che: sopra a so; Nom. Pr, fatti. 
tanti progetti tulti possano trovarsi rin Ripalta palana - sa e Ue 
perfetto accordo; basta che 1’ accordo ci i Banca Nazionale ‘bon. "Mib e 
sia nel complesso della Inggo, ciò che as-.| 1a, 58. FF. dui ta PI TE, 
sicura .il.loro voto favorevole. «| ObbL.SS.FF:L-V. Italia coni. /— -— = 
L’on.sPescatore si.è in:;questossbagliato» |» e Meridionali a ee si z 
e glioltha dlimostrato l'on: «Maurogonato; it'| + * ‘PS ra n a 
quale sorse a dichiarargli che è.d'accordo | | ‘« Città.di Milano 1860 cont . 8— —— 


delle fabbricerie. Egli parlò; come un'am-4 


Essa lia tenuta m'allrà seduta ‘oggi al | 


particolari 24 45, Diminuzione nel portafoglio 


tra l’Italia, la Svizgera, il Baden e la confe- | 


Scrivono da Rio Janeiro, in data del 47 | 


prenderà -pel momento alcuna misura imme- | 
blica Argentina e dell’Uraguay; riuniti a Bue-.. 


La guerra civile continua nella ‘Confedera-' 
| Sindaco ‘e dal 
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Corso legale 6135 ) 
Banca Nazionale c. d. m. in e. 2394 
— Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 40 a W4K2 


PRESTITO 


A PREMI 
DELLA CITTÀ 


DI BARLETTA 


I secondo versamento ‘di IL: 10 avrà jnogo DI 
10" AL 15 giugno presso il Sindacato del Perso 


in Firenze B. TESTA e (., via de'Neni, n, 27, e 
PRESSO TUTTE LE:\CASE INCARICATE DELLA 
SOTTOSCRIZIONE. 


1 titoli sui quali'si effettua il secondo versamento 
concorrono nella Estrazione del 3 Luglio al pre- 
mio di sa 

LERE 200,000 IN ORO 

Avendo il Sindacato credito opportuno di richie- 
dere unà parte della ‘Obbligazioni del Prestito di 
Barletta che erano state assunte dal Sindacato del- 
l'estero, così è in grado di (enere a sdisposizione 
del pubblico una patita di Obbligazioni liberate 
dal primo e secondo wersamento validi per.«concor- 
rere all'Estrazione del 3 luglio, in cui sarà pagato 
il premio di 

LIRE DULECENTOMILA IN ORO 
ie le potranno ottenere dal Sindacato stesso e dai 
vari agenti, al prezzo di Lire 16 per ogni Titolo 
del Prestito dî Barletta; oltrevil rimborso certo di 
L. 100 in oro concorre continuamente a_150,000 
Premi rappresentanti Ja cifra di ; 

LIRE 33,810,000 IN 0RO 

Dal 20 al 80 giugno le ricevute provvisorie sa- 

ranno ene in Titoli ovvisori firmati dal 
‘esoriere Città di Barleta, 


Quadro dei premi che saranno pagati nella 


i-Prima Grande Estrazione che avrà luogo il + 


luglio 1830; cioè: 
4 Pr. di.L. 200,000 L. 200,000 oro 


dl» "4,000 +» 4,000 » 
z_» ” 500 » 1,000» 
R_» » 200. » 800 » 
_ » C) 300 » 600 >» 
20 » » 4100 >» 2,000 » 
100 » » 50 » 5,000 C) 


© corone 
per nn totale di L. 210,390 oro 
50 Rimborsi di L. 400 cadauno 
IL. 5,000 in ero. E 
La seconda estrazione avrà luogo BI RO.set- 


«| tembre, la terza il 20 ottobre, Ja quarta 


il RO novembrè,.e la quinia il 20: di- 
cembre 1870 con premii di Lire 
100,000. i 

Cinque Estrazioni in sei mesi, e successivamente 
per 5 anni cinque Estrazioni in ciascun anno. 

In FIRENZE presso il Sindacato, via dei Neri, 
27, il Banco.di Napoli e presso le altre case jn- 
caricate della Sottoscrizione. 

"———— ee’ 
#1 signor dottore Bonnarie medico 
dell'ospedale dei sifilitici a Lione, dopo -n TOSe. — 
esperienze sulle Capsule ed iniezioni al Malico di 
Grimaultre :C.; farmacisti. a ‘Parigi, neMb Li rap- 

sporti nella-Gazzetta Medica di Lione: « Ai.nostri 
«giorni Ja* virtù enrativa. del, Copahu. e-del. Pepe- 
a Cubebe è sempre più studiata e..raflinata, «e se 
«fin qui vi-furono medicamenti. ‘i’ più acereditati 
«contro gli scoli blennoragici, ora nom, possono. + 
« più pretendere ad esserne. considerati come igli 
«specifici. — Le nostre osservazioni © do-mostre 
« esperienze sci fanno certi che le Gapsule ad ine 
«iezione al Marico preparate da Grimanlt e C., 
« sono dotaté di “ùria redle efficacia nella biirà de- 
« gli scoli. » Depositi in Firenze: Roberis, farmi 
inglese-via Tornabuoni ; iroves, farm.' «Reale 
Duomo «@ lA. ‘Dante «Ferroni, via «Cavour, ‘27; 


i RSS ZIE 


, © TEAPRI DEL ‘9' GIUGNO 


i R.POLIPEAMA — Opera: I; Furioso “Balla 


IL Corsaro. . 
PRINCIPE UMBERTO. — Qpira di barbiere di 
Siviglia — «Ballo Il diavolo «innamorato . 
LOGGB. 1 inîsan.e la deva. } dii 
ARENA NAZIONALE — Amleto. ; 
ARENA GOLDONI — L'amica Valeria con 
«fansa, |. 


"rr" = o int 

ASSOCIAZIONE BAGOLOGICA DOTT. CARLO ORIO 
Milano; via Bigli, N. 1 

DECIMOQUARTO ESERCIZIO — VIII ANNO D'IMPORTAZIONE DAL GIAPPORE 


in breve tempo 


Via dei Pescioni, n, &, 3° p, Firenze. 


Quest’Associazione è nuovamente aperta alle meiesime convenienti coridizioni finera praticate con tanta soddisfazione 


duce. 


im Stiria (Austria 


Stazione dell’I. R. Posta e Telegrafi Pietra Piana, n, 40, piano terreno. 


aeque minerali, tanto in bevanda quanto per bagni specialmente nei catarri degli 
organi della respirazione, della digestione e degli organi genitali, nelle malattie tu- 
bereoloss e scrofolose, nella deficiente produzione del sangue, nell’itterizia' bianca eco. 
Bistinto siero di latte preparato da un vaccaro di Appenzell 
Clima buonissimo con aria straordinariameate dolce e priva di polvere e di venti, 
abitazioni confortables, sale di lettura, buoni restaurants, bande musicali e teatro 
estivò. Le eomunicazioni colle stazioni ferroviarie di Graz e  Spielfeld si fanzio' gior- 
malmrte due volte con carrozze di posta, Omnibus e cittadine. 
Stagione da maggio fino all’ottobre. ; 
Combsissioni per acque minerali devono dirigersi all’ Amministrazione delle sorgenti 


macia- Carlo: Gemignani. Pisa Rossini, 


U. REICH | 


GHISA MALLEABILE 
E. TORELLI e C. 


in ‘Gleichenbetg. Commissioni per abitazioni con caparra. n ' MILANO 
Opuscoli per le bagnature si possono avere gratis presso tutti i principali librai del'a Darsena P. Ticinese 
iasirchia Fosca ©! presso titti i più insporianti Magoni di P15; minerali comè 88 F. T0E0nA si LRLEUA COUOrE 
Via del Sole 
N. 14, p. p, Firenze 


re presio Ja Direzione della Società per azioni delle sorgenti di Gleichemberg: e |- 


iovanni in Graz (Stiria) Realschulg; 


i musa 4 | Spedizione, Commissione, Messaggierie 
cuecneneenio n 


I. L. BRIXHE & COMP. 
a Verviers (Belgio) 


STABILIMENTO: IDROTERAPICO 


DIRETTO DAL DOTT. CAV. GUELPA 


Stabilimento idroterapico 


GON SORGENTI D'ACQUE MINERALI 


IN VOLTAGGIO 
Presso Serravalle ‘(Scrivia), diretta dal dott. cav. G. B. ROMANENGO] 


Questo Stabilimento, uno fra'i più antichi d’Italia, e.che conta ben 15 anni di 
RETTO esistenza, è situato in' una delle più pittoresche vallate dell’Appennino| 
igure, e rimane apèrto! dàl 15 maggio al 20 ottobre. 

lo scalo ‘delta ‘ferrovia in Serravalle trovansi comodi mezzi di' trasporto per 
ora:del giorno ed a prezzi stabiliti. 
rivolgersi al medico direttore in Voltaggio. 

4. I,programmi ed i relativi prezzi e condizioni sono depositati in, Genova, alle! 
farmacie Gardella, strada Lomellina e Lagorio» piazza Nuova; in Milano alla far- 
imacia Stagnoli, corsia del Giardino. N 
* Non'più tardî del 1° luglio verrà eziandio aperto le Stabilimento succursale di 
Fragen presso Busalla. 


l'Italia: a grande e piccola velocità — 
Agenzia di Di LA 


ogama; d*) 
og OROPA 
I. L. Bricke-Deblon, Direttore delle | presso il Santuario e la città di: Biella. 


Messaggerie, 


I. B. VAN GEND & COMP. 
Speditori per il Belgio e per l'Estero. 


FRE 


( 
SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
All’ Iodure de potassio 
D13.-P. LAROZE,FARMACISTA A PARIOI 

L’Ioduro di Potassio e un altèrativo 
reale, un depurativo di una efficacia 
incontestabile; wnito al Scirano di 
Scorze d'Arancio amare, egli é tolle- 
rato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcerto elaintegrita 


‘asporti di Fondi; Valori, Campioni, 
Incassi ecc. 


siii STRETTA acciai della funzione è garantite.La sua dose 

Svizzera Ulebt Svizzera Perna ua nare de LEA 
sSfa i I; 0) 6 > 
(iz)  ROTEL TAMINA (“iz”) Periti 


GRAN LOCANDA DEI BAGNI E PENSIONE tubercolose, cancherose, ed in quelle 


Locanda di. prima classe,, fornita di tutte le comodità moderne, particolarmente 
raccomandata dalle famiglie italiane. Bellissima situazione, prossima alla ferroviai 
svizzera. L'acqua termale vi è stata condotta. nel 1868 per mezzo di una canaliz- 
zazione dalla sorgente di Plaffers ai nuovi bagni del villaggio di Ragaz, adiacent 
alla Tamina. — Tragitto da Parigi in 24 ore, da Berlino in 28. 

ù È. TAKLE, direttore, 


usino EPILESSIA sce 


pas GUARITA o 
COLL’ESTRATTO ANTI-EPILETTIGO 
° PROFESSORE GEMMA . 
‘© già'medico primario nell'Ospedale snaggiore di Verona. 
. Dibbi e pi anni non interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’Estratto 
t ico i Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni e eso- 
eloro altoloidi formano la'base di questo portentoso medicamento. Lungi dal 
mercato sull’altrui sveatura, ed avendo a guida il bene dell’umanità fu affidata 
reparazione ad un chimico distinto per scigaza ed onestà. L’opuscolo terapeu- 
di questa malattia unito alla scatola, e la eeeperazione dei medici curanti, in- 
Wocaticdagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 
Si 3pedisce gratis l'opuscolo terapeutico a chi ne fa.ricerca. 
s F Prezzo della scatola franchi VENTI. 
È ; Sì spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tutto il regno 
Italia: 
Ageiîti eommissionan per l’Italia, Geroldi e Comp. Via Nuova, N. 15. 
ala Torino .. 


NON PIÙ CAPELLI BIAN CHI RE FEZIERE ILE Laville e il solo da Ini autorizzato. 


di una piccola vil- i Srizà 
DEL. DOTT, TAUTIER VENDITA leggiatura Seal ‘Agenti per l’Italia A. MANZONI E C., 
Effeito meraviglioso. Suceesso ga- | Montecatini. Recs}i:0 All’Ewporio librario Mii Sala, 10, 6 vendita in dettaglio 
rautito. Facile applicazione. di A. Dante Ferroni via Panzani 18 Fi | [nelle farmacie, Pieri o pergioni SI 
Ti Rec Fill avente ale x, | rese 0 al proprietario dei caffè et re- | [Firenze e nelle primarie d'Italia. 


secondarie 6 terziaris,non chereuma- id 
fismi, pari quali eglie îl più sicaro 
specifico. 


ioni: Ditta4.P.LAROZE TE" 
ions-St-Paul, Paris. 
renze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. ig 


Depositi 


naia, n. 27, p. 2°, dalle 7 alle 9 ant, 


GOTTA 
REUMATISMI 


IL METODO del Dottor LAVILLE 


PASTIGLIA CAMONILL: 


del chimico-farmacista ZANETTI 
Milano, Piazza Ospedale, n. 30 

Una sola di queste pastiglie basta cal- 
mare le convulsioni, mali nervosi gira- 
menti di testa, crampi di stomaco eco. 

Prezzo L. 1,00 la Scatola. 

Si vendono a Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte le 
farmacie d’Italia. 

Si spediscono dovunque, però ove viè 
ferrovia diretta, col trasporto a carico del 
| committente. 


Vedere in proposito le testimonianze) 
dei principi della Scienza riassunti in 
lun piccolo volumetto che si dà gratis 
dai nostri depositari. — Esigere la 
marca di fabbrica ed il nome di J. 
Vincent, farmacista della Scuola 
Parigi solo ex-preparatore del Dott. 


- . DELETTREZ 
Fabbrica Avonno du Roulo; 2, NULLI. 


DELETTREZ 
44 Bro è Eaghion, PARIGI. 


MALATTIE DEI FANCIULLI 


TITRE OBLIGE 


ARTICOLI RACCOMANDATI viola; alla glicerina e al mondo 
LATTE DI CACAO; rendo elegante. | 
o0oonserva alla” carnagi. 


Literno ride 4 CASSETTE da viaggio. 
poepreneg li haipanteniin : POMATA finissima di tutti 
* {| bronzature del sole, lo macchie i , gli odori per dar lucido ® far 
KS 
Va / 


Che, RAFANO © GOCLEARIO: 


L gli ingorghi delle glandole del collo, delle diverse eruzioni della 
di rodsore, ed annienta i cattivi orosonro I capelli. capillare sì frequenti nei fanciulli di 


* ELISIRE DENTIFRIGIO 
per la bianchezza e conserva- | 
zione dei denti. 


icaro al mazzetto campagnolo, al mazzette del moulo 
al jocky-club, null essenza di viole, all'essenza del maz- 


risce la digestione ed è impiegato con buon successo non che nei fanci 


ESTRATTO d'odori 
e al profumo dei. 
® alla marescialla, 
*Grazios6 Bauletto ripieno-di profumerie per regalo. — Aceto inglese per le con- 
versazioni ed il teatro. — Polvere di riso alle. viole d' oriente, al mazzetto dell’im- 
perntrice, alla marescialla, alla verbena, ed altre per rinfrescare ed imbiancare la polle. 
Lustrino per dare la lucentezza alla barba ed si capelli. A 

Deposito generale per tutta Italia 

presse la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firense, 


rowss, Farmacia le al Duomo e A. Danta Ferroni, via Cavour, n° 27. 


TABILIMENTO BALNEAR 


DI VINCENZO PANCALDI 


D x è presso i principali 
parruochieri e profumieri..— Ogni compratore avrà diritto sd nna Boccetta, per saggio, 
d' Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
® ad un piccolo fiscon ELISIRE DENTIFRICIO. è 


le domande (franco) con 60 centesimi framegleolli per affrancare la risposta, 


e per quelle cagionate da debolezza, 
a Vivian, L. 7 Great Castle street Londra"W. 


Livorno, 44 maggio 1870 


Tk GIOVANE: ABILITATO 


agli esami ginnasiali e liceali secondo i 
programmi governativi per via di lezioni 
particolari dal: canonico LUIGI GIACCHI 


GACOUA: DI COLLALLIA 


La benefica e salutare avione dell’Acqua 
di Collalli e ormai posta fuori di dubbio, 
Ed i vantaggiosi effetti cre dall'uso della 
medesima sì detraggono hanno arrecato a' 

esta. rinomanza' e credito fra le. migliori 

cque che il fertile. suolo toscano pro- 


att _—__1u ,1’(010-<#‘6In uit’ x pratinentechè per le proprietà alcaline 
- LUOGO DI CURA?GLEICHENBERG | | UN PIANO FORTE |Sito moto cole mal 
: P ) nuovo inglese da. vendere; recapito via pese < di ARTO ACT RU 


; dc Lada Ridi n | degli TALI E UNAGIO. lo al i 
Distante dalle stazioni delle ferrovie meridionali: Graz 3 718, Spielfeld 2 ‘7,8, (poste) Testi SEI SE RAl Cpecei di RE 

li ti ferruginose di Costantino, Emma e Klausen, e colla fonte di Gio- | guigna; j HI 
Sn polo i aitoazione amena e sana; famoso per i successi di cura’ delle sue » i La detta: Acqua' trovasi vendibile in Fi- 
; YX ga | renze alle farmacie’ La. Pecora, Mercato 


Nuovo; Forini, Piazza della Signoria: Gi- 
glio, via Calzaioli; Targioni, Piazza Sante 


Spirito — Siena, farmacia Jozii — Li- 
FONDERIA | vorno,. Barbanti Giuseppe — Lucca. far- 


Servizio speciale di trasporti per e dal- |. 3@x'apertura col 1° giigno 1870 ancora in 


Indirizzare le domande a Biella al direttore. 


CERCASI UNA DONNA 


che sappia far bene quanto occorre in 
una famiglia. Dirigersi via della’ Matto- 


siatrant Le "Ali CE 
È 


Esso è raccomandato da tutti i medici di Parigi nella medicina dèi fanciulli per 
combattere il linfatismo, le scrofole, il rachitismo, il pallore ela mollezza delle carni, 
elle e della cute 
poca età e conosciute sotto il nome di cimorti. 
Esso è prezioso contro le malattia di petto nel loro sviluppo, eccita l’ap aio, po4” 

che nelle 
pe adulte. — Depositi ia Firenze: Roberts, via Tornabuoni, Farmacia Inglese, 


Hl 4° del prossimo giugno, oltre i Bagni caldi salati, dolci e a vapore, sa- 


2000 A 6000 LIRE ITALIANE DI STIPENDIO rarinò aperte al pubblico le sale per le cure idroterapiche marine e quelle 


ù à x n Sd è d fia per la respirazione dell'acqua di mare, secondo il sistema Grilli, che ha dato 
Si cerceno, agenti e corrispondenti per tutti i comuni dItalia. Indirizzare | tiei decorsi anni buonissimi resultati, specialmente per le malattie di petto, 


Nuovo aAMaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DAL FARM. LUIGI PICCINENE DI Venezia 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezza di stomaco, 
coliche ventose, verminazioni, ecc., coc., nonchè eccellente estratto per fare Vermowth 
istantaneo imescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino bianco. 


BE Esso' è composto! di sole' sostatiza vegetali e non è spiritoso come tanti altri amari 
di tal genere, per cui godè di tutte le virtù toniche e stomatiché senza recare, in- 
convenienti anco alle ‘persone le: più delicate. L’amaro è l’amico dello stomaco; ma 
se questo ha per basa l'A/cool riesce più dannoso che utile, producendo il più delle 
volle Emiorame, Gastralgie e Nevralgie, per cui chi farà uso dell’Aluyna troverà 
tutti i vantaggi. Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che-all’acqua di fonte’ o di Seltz a cui comtinica la (sua amarezza ed il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque ferrugginose naturali od ariiticiali; facilita l’assor- 
bimento e l'assimilazione del ferro, che esse acque contengino rianimando le forze 
digestive. È pure ottimo ricostituente da ogni malattia @ propriamente delle febbri 
ntermittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciascuna bot- 
iglia si troveraniio maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene, 
PREZZO: Bottiglia grande L., 3 — 
piccola » 1 50 
Fabbrica e deposito. generale presso l’Inventore in Viareggio: farmacia al Dante, 
— Depositi succursali nelle primarie farmacie d’Italia e segnatamente in Firenze 
presso la: Ditta A. Daute Fetroni, via Cavour, 27, e farmacia della Legazione Bri- 
îannica;. in Genova all'Agenzia farmacentica Bruzzà; ini Milano Agenzia di A. Man- 
zoni e, C. — Torino, Rigois — Napoli, Scarpiti e Generosò Curato — Roma, Cirilli 
é Sinimberghi — Venezia, Botner — Bologna, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, 
farmacia Turtconi di A. Jemoli — Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Li- 
Vortio;: Duan*e Malatesta' e' Panetai — Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Fog- 
gia, Accinni — Palermo, Monteforte — Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Gal- 
lipoli, Garzya.— Brascia, Girardi — Mantova, Camevali — Udine, farm. lilippuzzi. 
A chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno sconto, e si spedisco 
ovutique col solo porto et imballaggiò a carico del committente. 


con istruzione 


LEFAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA 
DE SEPAGNA, inventate e proparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi- 
Iziose per la pronta guarigione. della tosse, angina grippe, tisi di primo, grado, 
‘aucedine e voce velata o debiliata (deij cantanti ed oratori specialmente). — Ital: 
IL. 8,50 la scatola coll’istruzione. : 

Depositi in Firenze ed altre piazze secondo l’annunzio precedente più esteso. 


OLIO DI FREATO DI MERLUASO 
DE JONGH E BERAL 


L'olio di fegato di merluzzo; brunolchiato, del’ dottore De Jonigh, è 
ormai riconosciuto più efficace di qualsiasi Olio Bianco, ed essérido molto più ricco 


di sostanze medicamentose, una tenue tità supplisce alla molto maggiore neces- 
saria, facendo uso di Olii Bianchi. L’Olio Bianchissimo della Casa gode da 
molto tempò il più gran credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 
Olîi la' Regia Prefettura di' Napoli con Nota 28 E 1865 decretava la sequestera 
zione delle: bottiglie’ falsificate e delegava il chimico del Consiglio’ sanitario: per l’ese- 
cuzione. Il quale fa'frequenti visite domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni botti- 
glia è munita del nome G. Ambron, domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbrica 
qui sopra. Vendonsi'presso il signor Annibale Vecchi di Perugia, A. Peppini e figli 
Firenz,e e dai principali droghisti e farmacisti del Regno. 


FONTI: MINERALI DI TARASP-SGHULS 


BASSA ENGADINA — (Svizzera) — BASSA ENGADINA 


Sorgente di Iuiciùs cd-Emerita, i più possenti sali’ alcalidi' in 
utopa! Combinazione dell’atqua di Vichy7e Kissingen,  conostiutissime per lafffi 
loro ‘efficatia’ nelle malattie del basso ventre, indigestioni, emorroidi, affezioni dis 
fegato e della vescica. 

Sorgente di Bonifacio, acqua ferruginosa di primo rango, opera prin- 
cipalmente contro l'epilessia, colori pallidi, sfinimenti. E 

Altezza 4000 piedi al disopra del mare. — Piacevolissimo clima, temperatura 5 
media della‘stagione 10 a 127gradi R., natura alpestre e romantica. 

Apertura dei Bagni e delle cure il!1? giugno. 

Eleganza, conforto, prezzi moderati. — Pensione franchi 6. 

Una giornatà da Milano, via Maloggia (per la Bregaglia e l'Alta Engadina). 

L'Acqua minerale si può continuamente trovarla. freschissima presso) 
la Direzione dello Stabilimento delle cure, o presso i signori Smlîs a Coira, oi 
signori A. Miamzoni e C., via della Sala, 10. a Milano. (1) 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINEA dei VEGRI in VALDAGNO 

Dai molti documenti che il prof. F. Colletti riporta in un'accurata e dotta descri- 
zione di questa sorgente risulta che l'ACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO for- 
nisce un mezzo miedicamentoso'di un'azione profonda e durevole in tutte le malattie 
che indicano le acque, marziali, come sarebbero quelle del sistema idropojetico a fondo 
veroso, le gastro enteriti lente con o senza ingorghi addominali, l’amenorreà, là di- 
smenorrea, nelle ipocondrie, negli isterismi, eco. — A questi pregi si aggiunga la 
opportunità di farne uso in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile per lungo 
tempo, e l’essere tollerata facilmente dagli stomachi i più delicati. 

Deposito presso alle principali Farmacie. 

Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo,depositario altres 
ed amministratore della’ fonte Catulliana e speditore delle acque minerali di Recoaro 
1 n cz 


In Via Por S. Maria, al n. 12, venne aperto il nuovo | 


CAFFÈ LA PERLA 


nel quale, a discretissimo prezzo, vengono serviti Caffè, Cioccolatte, Gelati, 
Vini nazionali ed esteri, «Liquori, Birra e Paste di ottima qualità. Il pro- 
prietario DAVITTE CARLO assicura i signori accorrenti, che il servizio] 
isarà fatto con puntualità. 


OLIO 
di fegato di Merluzzo con fosfato ferroso 


preparazione del Chimiéo A. ZANETTI di Milano 
‘egiato della Medaglia d'incoraggiamento dell'Accademia fisico-medico-statistica 
fr anto viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più delicati 
& sensibili, In breve migliora la natrizione e rinfrawca lé costituzioni anche le più 
deboli. Arresta € cortbrse nt’ bambini i vixi rachitici, la discrasia sorofolosa, 0 mas- 
sime' poi vale nelle oftalmie. Ed opera superiormente in tutti quei casi in cui l’Olio 
di fegato di Merluzzo e i preparati ferraginosi, riescono vantaggiosi, spiegando più 
pronti i suoi effetti di quanto operano separatàmente i suddotti ‘masi. 
Presso Lire 3. 
Firenué, farmacia della Légazione Britannica, Orlandini, da A. Dante Ferroni e da 
Bizzari — Pisa, R. G Luoga Gellova, Bruzza 2 ferito. Boni — Parma, 
Guareschi — Alessandria, Basilio — Aneowa, Belluigî — Bologhé, Zarri, è in tatto 


le farmacie. 


Cartoleria e Libreria 


PORZIONI sli DC Gad 
35 — Fmenze, Via Gueura — 85 
560 Carte di Visita L. 1 
Ogni linea o corona aumenta ìl prezzo di cent. 50. 
CONSEGNA IMMEDIATA 


Si spediscono franche di porto, in provincia mediante Vaglia postale di 
L. 4; 45 intestato alla Cartoleria suddetta. 


Tip. dell’Opintowr diretta da €. Carbone 
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